
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO

Deliberazione n. 7 del  31/03/2015

OGGETTO: VARIANTE PRG N. 68 SCHEDA N. 42 AREA DI VIA PIAVE.

L’anno  duemilaquindici trentuno del  mese di  marzo alle  ore 18:00, nella  sala 
consiliare, si  è riunito,  nei modi e nei termini  di  legge, in  prima convocazione, in 
sessione ordinaria, seduta pubblica, il Consiglio dell'Unione.

Risultano presenti i signori Consiglieri

ALBONETTI RICCARDO
BALDISSERRI ANDREA
BERTI CHIARA
BRICCOLANI STEFANO
BUCCI GILBERTO
CASADIO ORIANO
CATANI GUIDO
CEMBALI NICOLETTA
CAVINA DANILO
CERONI ILENIA
DAMIANI ROBERTO
FABBRI NEVIA
FANTINELLI STEFANO
ISEPPI NICOLA
LAGHI DARIO
LASI FRANCESCO ANTONIO
MALPEZZI GIOVANNI
MALMUSI ROBERTA
MINARDI VINCENZO
MONTANARI MAURIZIO
MORINI GIOVANNI
SALVATORI ENRICO
SPAGNOLI ROBERTO
UNIBOSI MARCO
VISANI ILARIA
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E' presente il Presidente, sig Lasi Francesco Antonio .

Sono presenti i seguenti Assessori esterni al Consiglio:
ANCONELLI FABIO
MELUZZI DANIELE
MISSIROLI DAVIDE
NICOLARDI ALFONSO

Il  SEGRETARIO  GAVAGNI  TROMBETTA  IRIS  assiste  alla  seduta  e  provvede  alla 
redazione del presente verbale con l'assistenza del Vice Segretario dell'Unione Rag. 
Ghirelli Fabio.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. LASI FRANCESCO ANTONIO – nella 
sua qualità di PRESIDENTE - ha assunto la Presidenza e ha dichiarato aperta la seduta 
per la trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.

Sono stati designati scrutatori i Consiglieri:
Berti Chiara, Briccolani Stefano, Fantinelli Stefano.

Successivamente  il  PRESIDENTE  introduce  la  trattazione  dell'argomento  iscritto  al 
punto n. 9 all'ordine del giorno a cui risultano 

Deliberazione n. 7 del  31/03/2015

OGGETTO: VARIANTE PRG N. 68 SCHEDA N. 42 “AREA DI VIA PIAVE”

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE

 VISTO lo  Statuto  dell’Unione  della  Romagna  Faentina,  approvato  con  i  seguenti 
provvedimenti consiliari:

Consiglio Comunale di FAENZA delibera n. 278 del 08/11/2011
Consiglio Comunale di BRISIGHELLA delibera n. 71 del 03/11/2011
Consiglio Comunale di CASOLA VALSENIO delibera n. 71 del 22/10/2011
Consiglio Comunale di CASTEL BOLOGNESE delibera n. 53 del 28/10/2011
Consiglio Comunale di RIOLO TERME  delibera n. 65 del 20/10/2011
Consiglio Comunale di SOLAROLO  delibera n. 73 del 25/10/2011
 
DATO ATTO che lo Statuto dell’Unione della Romagna Faentina è stato pubblicato 
all’Albo Pretorio telematico di ciascun Comune aderente all’Unione per trenta giorni 
consecutivi, così come risulta dalla documentazione in atti, e che pertanto il medesimo 
è compiutamente entrato in vigore, ai sensi dell’art. 62, comma 2, dello Statuto 
medesimo;
Precedenti:
- PRG “Piano regolatore generale - Variante Generale”, approvazione Atto G.P. n. 397/22571 

del 29.04.1998;
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- Variante al PRG n. 14 “Valorizzazione assi viari di accesso alla città di Faenza” (approvata 
con  atto  di  C.C.  n.  5724/383  del  22.12.2005  e  atto  di  Giunta  Provinciale  n.  181  del 
21.04.2006); 

- Piano di classificazione acustica approvato con Atto di C.C. n. 3967/235 del 02.10.2008 e 
s.m.i.;

- PSC  “Piano  Strutturale  Comunale  associato”,  approvazione  con  Atto  C.C.  n.  17  del 
22.01.2010;

- Richiesta di variante al PRG per la Scheda n. 42 “Area di Via Piave” , presentata in data 
16.04.2013  (Prot.Gen.  n.  16183)  dal  Sig.  Badiali  Raffaele  legale  rappresentante  della 
Società “Vivere Faenza”, in qualità di proprietario di una parte dell’area;

- Atto  del  C.C.  prot.  n.  15808  del  2.04.2014  “Approvazione  schema  di  convenzione  da 
sottoscrivere fra i comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Faenza, Riolo  
Terme e Solarolo e l’Unione della Romagna Faentina, per il conferimento all’unione delle  
funzioni fondamentali in materia di pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale  
e di partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale (art. 7, comma 3,  
L.R. 21/2012 e successive modificazioni ed integrazioni, e lett. D) del comma 27 dell’art. 14  
del D.L. 78/2010)”;

- Convenzione fra i comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Faenza, Riolo 
Terme e Solarolo e l’Unione della Romagna Faentina, per il conferimento all’unione delle 
funzioni fondamentali in materia di pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale 
e di partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale, di cui all’Atto Rep. 
n. 272 del 10.04.2014;

-  Variante al PRG n. 68 relativa alla Scheda di PRG n. 42 “Area di Via Piave”. Adozione con atto  
C.URF n. 29 del 21.07.2014;

- Regolamento  Urbanistico  Edilizio  di  Faenza  (RUE).  adozione  con  atto  C.URF  n.  30  del 
21.07.2014;

- Variante al PRG n. 68 relativa alla Scheda di PRG n. 42 “Area di Via Piave”. Indirizzi per 
l’approvazione con atto C.C. Faenza n. 13 del 02.03.2015.

Normativa di riferimento

- Legge n. 1150 del 17.08.1942 "Legge Urbanistica" e s.m.i.;

- Legge regionale n. 47 del 7.12.1978 “Tutela e uso del territorio” e s.m.i.;

- Legge regionale n. 20 del 24.03.2000 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio” e 
s.m.i., che al Capo I “Norme transitorie” art. 41 comma 2 dispone:

“ 2. Dall’entrata in vigore della presente legge e fino alla approvazione del PSC, del  
RUE e del POC, possono essere adottati e approvati i seguenti strumenti urbanistici  
secondo  le  disposizioni  previste  dalla  legislazione  nazionale  e  da  quella  regionale  
previgente:…..b)  le  varianti  al  PRG di  cui  ai  commi 4 e  7  dell’art.  15  della  LR 7  
dicembre 1978 n. 47 ”.

- Legge regionale n.15 del 9.05.2001 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico” in cui 
l’art. 17 recita:

“Nei Comuni  dotati  della classificazione acustica  ai  sensi  dell'art.  2 del D.P.C.M. 1  
marzo 1991, gli strumenti urbanistici di cui agli artt. 41 e 42 della L.R. n. 20 del 2000  
sono approvati in conformità alla medesima classificazione fino al suo adeguamento a  
norma del comma 3 dell'art. 3 della presente legge.”

- Decreto Legislativo n.152 del 03.04.2006 "Norme in materia ambientale" e s.m.i; 

-  Legge n. 166 del 01.08.2002 “Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti” in 
modifica del “Testo unico delle leggi sanitarie” (RD 1265 del 24.07.1934) all’art. 28 
“Edificabilità delle zone limitrofe ad aree cimiteriali” recita:

“…
Per dare esecuzione ad un’opera pubblica o all’attuazione di un intervento urbanistico,  
purché non vi ostino regioni igienico-sanitarie, il Consiglio Comunale può consentire,  
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previo parere favorevole della competente Azienda Sanitaria Locale, la riduzione della  
zona  di  rispetto  tenendo  conto  degli  elementi  ambientali  di  pregio  dell’area,  
autorizzando l’ampliamento di edifici preesistenti o la costruzione di nuovi edifici. La  
riduzione di cui al periodo precedente si applica con identica procedura anche per la  
realizzazione di parchi, giardini e annessi, parcheggi pubblici  e privati,  attrezzature  
sportive, locali tecnici e serre.
Al fine dell’acquisizione del parere della competente Azienda Sanitaria Locale, previsto  
dal presente articolo, decorsi inutilmente due mesi dalla richiesta, il parere si ritiene  
espresso favorevolmente.
Etc..”

- Legge regionale n. 15 del 30.07.2013 “Semplificazione dell’attività edilizia” e s.m.i.;

-  Decreto  legislativo  n.  78  del  31.05.2010  “Misure  urgenti  in  materia  di  stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica”;

-  Legge  regionale  n.  21.  del  21.12.2012  “Riorganizzazione  delle  funzioni  amministrative 
regionali, provinciali di area vasta e associative intercomunali in attuazione dell’articolo 118 
della costituzione” e s.m.i..

Premessa

Viene prevista l’approvazione della Variante al PRG n. 68 inerente la Scheda n. 42 “Area di Via 
Piave”,  redatta  ai  sensi  dell’art.  41  comma  2  “norme  transitorie”  della  Legge  Regionale 
n.20/2000 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio” e s.m.i., adottata  in data 
21.07.2014 con atto n. 29.

La Scheda di PRG n. 42 “Area di Via Piave” riguarda un’area di circa 10.915 mq. posta di fianco 
a Via Piave (tratto della circonvallazione sud della città) con accesso carrabile dalla Via Monti. 
La scheda normativa individua l’area come Art. 12.7.4 “Aree da trasformare: prevalentemente 
residenziali”,  stabilendone  l’attuazione  tramite  progetto  unitario  (intervento  edilizio  diretto 
convenzionato, esteso all’intera area perimetrata).

Successivamente all’adozione della presente variante, è stato adottato il RUE di Faenza con 
atto C.URF. n. 30 del 21.07.2014: nell’ambito di tale nuovo piano l’area in questione viene 
disciplinata tramite l’apposita Scheda progetto U.1 “Area di via Piave-Via Monti”, che ripropone 
sostanzialmente, trasponendole, le previsioni definite nella variante al PRG.

Esecuzione e competenze

Con decorrenza dal  31.03.2014 sono  state  conferite  all’Unione  della  Romagna Faentina  le 
funzioni in materia di “pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale”, in base alla 
Convenzione fra i comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Faenza, Riolo Terme 
e Solarolo e l’Unione della Romagna Faentina di cui all’Atto Rep. Rep. n. 272 del 10.04.2014; in 
particolare si citano i seguenti articoli della convenzione:

art. 3, comma 3:
“In relazione alle materie di cui all’art. 1 gli organi dell’Unione adottano tutti gli  
atti  di  natura  gestionale  [...]  nonchè  gli  atti  di  natura  politica;  le  principali  
delibere possono essere preventivamente sottoposte all’attenzione delle singole  
amministrazioni  interessate,  ai  fini  dell’acquisizione  di  un indirizzo  in  merito,  
ferma restando la competenza formale dell’Unione 

art. 4, comma 8:
“Ferme restando le autonome modalità operative di cui al precedente art. 3, i  
compiti  che la legge attribuisce ai Sindaci,  alle Giunte Comunali  e ai Consigli  
Comunali,  sono  esercitati  con  riguardo  alle  funzioni  conferite  dal  Presidente,  
dalla Giunta e dal Consiglio dell’Unione, salvo quanto diversamente stabilito dalla  
presente convenzione”.

Per quanto sopra, ricadendo il contenuto del presente atto nella materia della pianificazione 
urbanistica ed edilizia  di  ambito  comunale,  il  Consiglio dell’Unione della  Romagna faentina 
approva, con il presente atto, la variante seguendo l’indirizzo espresso dal C.C. di Faenza con 
atto n 13 del 02.03.2015.
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Dato atto che

- a  seguito  dell’avvenuta  adozione  della  variante  in  oggetto  con  deliberazione  C.URF. n. 
29/2014, gli atti del provvedimento sono stati depositati in libera visione al pubblico presso 
la  Segreteria  Comunale  e  presso  il  Settore  Territorio  dal  30.07.2014  al  29.09.2014 
compreso, secondo quanto previsto dalla normativa citata;

- del deposito di tale variante parziale al PRG è stato dato avviso mediante pubblicazione sul 
sito web del Comune di Faenza  e sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna 
(B.U.R. n. 239 del 30.07.2014);

- entro i termini NON sono pervenute osservazioni;

- con nota del  01.08.2014 (  Prot.  36465),  è  stata  inoltrata  alla  Provincia  di  Ravenna la 
documentazione per acquisire il parere ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 (osservazioni 
urbanistiche), del parere ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (valutazione di sostenibilità 
ambientale  e  territoriale)  ,  nonché  del  parere  art.  5  L.R.  19/2008 (compatibilità  delle 
previsioni urbanistiche con le condizioni di pericolosità locale del territorio);

- la Provincia di Ravenna – Settore Ambiente e Territorio - ha presentato una nota via PEC 
del  29.08.2014 (Prot.  n.  40889 del  02.09.2014),  costituente interruzione dei  termini  e 
richiesta di documentazione integrativa;

- in assolvimento alla richiesta della Provincia, con nota trasmessa via PEC (Prot.46471 del 
03.10.2014) è stata inoltrata dal Comune la specifica documentazione integrativa richiesta;

- la Provincia di Ravenna, con atto della Giunta Provinciale n. 263 del 26.11.2014 
(PEC Prot.64944 del 29.12.2014), ha formulato rilievi ai sensi dell’art. 34 della 
L.R. 20/00 e s.m.i., il parere circa la valutazione ambientale ai sensi dell’art. 5 
della LR 20/00 e quello in merito alla verifica della compatibilità delle previsioni 
con le condizioni di pericolosità locale del territorio, ai sensi dell’art. 5 della LR 
19/2008;

- il C.C. di Faenza con atto del 20/03/2015 si è espresso in merito alla variante in 
questione formulando indirizzi verso l’Unione per l’approvazione della proposta.

Motivo del provvedimento

Alla  luce  di  quanto  sopra  riportato  è  possibile  procedere  all’approvazione  della  presente 
variante  al  PRG:  con  il  presente  provvedimento  viene  pertanto  prevista  dal  Consiglio 
dell’Unione della Romagna faentina l’approvazione della Variante urbanistica n. 68 al PRG di 
Faenza relativa alla Scheda n. 42 “Area di Via Piave”, ai sensi dell’art. 15 della LR 47/8 e s.m.i. 
e nelle more di cui all’art. 41 della LR 20/00 e s.m.i..

Il provvedimento, nelle possibilità di cui alla Legge n. 166 del 01.08.2002, propone anche la 
modifica  della  fascia  di  rispetto  del  Cimitero  monumentale  di  Faenza,  che  attualmente 
interessa anche parte della Scheda n. 42, prevedendone la riduzione in corrispondenza con il 
tracciato viario di Via Piave.

Dati urbanistici

La  presente  Variante  al  PRG  n.  68  incide  sul  dimensionamento  residenziale  vigente, 
prevedendo una potenzialità  edificatoria  complessiva nel  comparto  pari  a  mc.  6.085 circa, 
inferiore a quella prevista dal PRG vigente, per cui il valore a cui ci si dovrà attenere in sede di 
adozione di ulteriori varianti al PRG, considerando che prima della presente variante il residuo 
residenziale era quantificato in mc. 18.290, è quello accertato dalla ricognizione dei precedenti 
procedimenti e dal presente, nelle seguenti risultanze:

- Dimensionamento residuo RESIDENZIALE =  mc. 19.299

- Dimensionamento residuo PRODUTTIVO    =  mq. 21.682

Le  previsioni  in  oggetto  non  riguardano  gli  usi  produttivi  e  non  alterano  le  potenzialità 
residenziali. Pertanto, si evidenzia che il valore cui si dovrà fare riferimento in sede di adozione 
di successive Varianti al PRG per il dimensionamento residenziale residuo rimane pari a  mc. 
19.299 .
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La presente variante al PRG non interferisce con le altre procedure di varianti urbanistiche già 
adottate ed attualmente non ancora giunte all’approvazione, in specifico:

- Variante al PRG n. 50 – Scheda n. 182 “Area Via Don Giovanni Verità angolo Via 
San Martino”  ADOZIONE (atto di C.C. n. 28 del 18.02.2013 Prot.7944/2013).

Per ciò che attiene al Regolamento Urbanistico Edilizio, richiamato il fatto che in adozione già 
ha assunto fra le proprie previsioni quelle relative alla presente variante, si precisa che in fase 
di approvazione tale piano dovrà tenere conto anche delle modifiche apportate alla Scheda di 
PRG n. 42 nella presente fase di sua approvazione.

Elaborati 

Il presente provvedimento urbanistico, denominato:

VARIANTE AL PRG N. 68
SCHEDA n. 42 “Area di Via Piave” – APPROVAZIONE 

è costituito dai seguenti elaborati:
 RELAZIONE TECNICA e VARIAZIONI GRAFICO-NORMATIVE  (Allegato A)

 ATTI DI PUBBLICAZIONE, CONTRODEDUZIONI E DICHIARAZIONE DI 
SINTESI          (Allegato B)

 DOCUMENTO DI VALSAT        (Allegato C)

 RELAZIONE GEOLOGICA                   (Allegato D)

Le modifiche introdotte dal provvedimento interessano i seguenti elaborati del PRG:

- Tav. P3 - Schede normative di Attuazione: Scheda n. 42

- Tav. P2 – Il Progetto (su base C.T.R., scala 1:5.000) : Tavv. n. 33 e n. 34

Pareri:

La versione proposta per l’approvazione è stata sottoposta all’esame dei seguenti organi ed 
enti: 

 Provincia  di  Ravenna  –  con  delibera  di  Giunta  Provinciale  n.  263  del 
26.11.2014 ha deliberato di formulare le seguenti osservazioni:
“1)
si chiede all’Amministrazione Comunale di dare riscontro e di adeguarsi, in  
sede di approvazione della presente variante al PRG agli indirizzi contenuti  
agli  art.  5.3,  5.4,  5.10,  5.11  e  5.13  delle  NTA  del  PTCP  per  effetto  del  
recepimento di quanto disposto dal Piano di tutela delle acque, integrando  
adeguatamente la scheda di riferimento;
2)
Si chiede all’Amministrazione Comunale di  dare riscontro e di  adeguarsi  in  
sede di approvazione del presente PUA, agli indirizzi contenuti agli artt. 6.5 e  
12.7 delle NTA del PTCP per effetto della approvazione del Piano di Azione per  
l’Energia  e  lo  sviluppo  sostenibile  integrando  adeguatamente  la  scheda  di  
riferimento; 
3)
“così come disposto dalla Legge n. 166/2002, il parere positivo della presente  
variante è subordinato alla conclusione della procedura di modifica della fascia  
di  rispetto  cimiteriale  previo  parere  favorevole  della  competente  azienda 
sanitaria locale;

che relativamente alle disposizioni dettate dall’art. 5 della L.R. 20/2000, sulla  
base  della  relazione  di  Valsat  che  illustra  nel  dettaglio  i  contenuti  dello  
strumento urbanistico assunto dal comune di Faenza e sentite al riguardo le  
Autorità  che le loro specifiche competenze ambientali  hanno interesse agli  
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effetti dovuti all’applicazione dello strumento urbanistico, vengono formulate i  
rilievi riportati al punto 2) del “Constatato” della relazione istruttoria di cui  
all’allegato  A)  della  presente  delibera  che  dovranno  essere  richiamati  
all’interno della scheda di riferimento;

che relativamente alla verifica della compatibilità delle previsioni urbanistiche  
in esame con le condizioni di pericolosità locale del territorio, di cui all’art. 5  
della L.R. 19/2008, si esprime parere favorevole alle condizioni espresse dal  
Settore  Ambiente  e  Territorio  della  Provincia  riportate  nel  punto  3)  del  
“Constatato”  della  relazione  istruttoria  di  cui  all’allegato  A)  della  presente  
delibera,  che  dovranno  essere  richiamati  all’interno  della  scheda  di  
riferimento.”.

Si da espressamente atto che la specifica ed integrale formulazione dei pareri e le relative 
controdeduzioni del Comune sono riportate per esteso nell’Allegato “B”, parte integrante del 
presente atto.

 AUSL:  parere  favorevole  del  20.08.2014  Prot.  56421 e del   20.01.2015 
Prot. 2648;

 ARPA:  Distretto  di  Ravenna -  Faenza:  parere  favorevole  ambientale  del 
04.08.2014 Prot. 1045/2014 con le seguenti condizioni:

“ …parere favorevole alla variante, a condizione che come previsto nella scheda originaria  
e nella relazione di VALSAT, l’area prospiciente la circonvallazione venga progettata in  
funzione di  una barriera antirumore.  Una volta  terminato l’intervento di  realizzazione  
della  barriera  deve  essere  eseguito  il  collaudo  acustico  che  attesti  l’efficacia  
dell’attenuazione prodotta da tale elemento. Inoltre la fase attuativa (Progetto unitario  
convenzionato) dovrà prevedere quanto segue:

- separazione delle reti fognarie (bianche e nere) e l’indicazione del relativo recapito. Per le  
acque  nere,  che  dovranno  recapitare  in  idonea  rete  fognaria  pubblica  collegata  ad 
impianto di depurazione, dovrà essere verificata la compatibilità quali-quantitativa con  
l’impianto di  depurazione finale,  sia  in  termini  di  capacità  idraulica  che in  termini  di  
capacità  depurativa  residua,  così  da  garantire  il  rispetto  dei  vincoli  previsti  dalle  
Autorizzazioni rilasciate dalla Provincia di Ravenna anche sulle prestazioni ambientali di  
tutti gli eventuali scolmatori di piena coinvolti;

- valutazione  previsionale  di  clima  acustico  al  fine  di  indirizzare  la  progettazione  degli  
edifici residenziali con i necessari accorgimenti di protezione e mitigazione acustica degli  
spazi  fruibili  esterni  e  degli  ambienti  abitativi  necessari  per  il  rispetto  dei  limiti  di  
immissione assoluto e differenziale previsti dal DPCM 1411 1/97. Nella realizzazione degli  
edifici  residenziali  dovranno  essere  rispettati  inoltre  i  requisiti  acustici  previsti  dalla  
normativa  vigente: D.P.C.M.  5 dicembre 1997 – Determinazione dei  requisiti  acustici  
passivi degli edifici”.

 Commissione Qualità Architettonica e il Paesaggio:

ADOZIONE - parere favorevole espresso nella seduta del 20.03.2014;

APPROVAZIONE – parere favorevole espresso nella seduta del 22.01.2015;

 Tavolo intersettoriale sulla sicurezza urbana del comune di Faenza: parere 
favorevole espresso nella seduta del 03.07.2014 (Verbale Prot. 31409);

 Tutto ciò premesso e considerato,

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Faenza n. 13 del 02.03.2015 con la quale sono 
stati approvati gli indirizzi al Consiglio dell'Unione della Romagna faentina per l'approvazione 
del presente atto ;
Dato atto che il controllo di regolarità amministrativa e contabile di cui agli articoli 49 e 147/bis 
del D.Lgs 18,08,2000, n. 267 è esercitata con la sottoscrizione digitale del presente atto e dei 
pareri e visti che lo compongono;
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VISTI i pareri favorevoli di cui al 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;
 
Con votazione palese che riporta il seguente esito:
 
Consiglieri presenti    n. 20
Consiglieri votanti  n. 16
Voti favorevoli           n. 15
Voti contrari              n. 01 (Fantinelli)
Astenuti                    n. 04 (Bucci, Minardi, Casadio, Malmusi)
  

DELIBERA
1) Di approvare ai sensi dell'art. 15, comma 4 lett. c)  della L.R. 7.12.1978 n.47 e s.m.i. 

e dell’art. 41 della L.R. n.20/2000 il seguente provvedimento relativo al PRG di Faenza:

VARIANTE AL PRG N. 68
SCHEDA n. 42 “Area di Via Piave”

nelle risultanze di quanto riportato nei seguenti elaborati che risultano parte integrante e 
sostanziale del presente atto:

 RELAZIONE TECNICA e VARIAZIONI GRAFICO-NORMATIVE (Allegato A)

 ATTI DI PUBBLICAZIONE, CONTRODEDUZIONI E DICHIARAZIONE DI 
SINTESI        (Allegato B)

 DOCUMENTO DI VALSAT                 (Allegato C)

 RELAZIONE GEOLOGICA                               (Allegato D)

2) Di dare atto che viene approvata, nell’ambito della variante urbanistica, la riduzione 
della fascia di rispetto del Cimitero di Faenza, sulla base delle motivazioni espresse nella 
Relazione  Tecnica  (All.  ‘A’)  e  nelle  risultanze  di  quanto  riportato  su  tale  elaborato, 
avendo acquisito il parere di AUSL (Prot. n. 56421/14 e prot. 2648/15l) ai sensi dell’art. 
338 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie così come sostituito dall’art. 28 della Legge n. 
166/2002;

3) Di fare riserva di trasmettere il presente provvedimento alla Giunta Provinciale ed alla 
regione Emilia-Romagna e di darne avviso mediante pubblicazione sul BUR.ER;

4) Di  dare  atto  che  nell’ambito  dell’attuazione  delle  previsioni  oggetto  della  presente 
variante, in relazione anche alla maggiore definizione della pericolosità sismica locale, 
devono prevedersi prove geologiche-sismiche di approfondimento, fra cui prova/e tipo 
“Down Hole” (o altre di stessa valenza scientifica) e carotaggi a 30 mt. di profondità 
minima.  La  relativa  documentazione  dovrà  essere  presentata  al  Comune  anche  su 
supporto informatico, con la possibilità di divulgazione dei risultati delle prove;

5) Di dare atto che a seguito dell’approvazione del presente provvedimento urbanistico il 
PRG ’96 risulterà modificato nei seguenti elaborati:

 Tav. P3 - Schede normative di Attuazione: Scheda n. 42 “Area di  
Via Piave” (parte grafica e normativa)

 Tav. P2 – Il Progetto (C.T.R., scala 1:5.000) : Tavv. n. 33 e n.  
34

6) Di dare atto che a seguito dell’avvenuta adozione della variante in oggetto con atto 
C.URF. n. 29 del 21.07.2014, gli atti del provvedimento sono stati depositati in libera 
visione  al  pubblico  presso  la  Segreteria  Comunale  e  presso il  Settore  Territorio  dal 
30.07.2014 al 29.09.2014 compreso, secondo quanto previsto dalla normativa citata e 
che del deposito di tale variante è stato dato avviso mediante pubblicazione sul sito 
internet istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna (B.U.R. n. 
239 del 30.07.2014);

7) Di dare atto che a seguito della pubblicazione conseguente all’adozione della variante in 
oggetto  NON sono  pervenute  osservazioni  come  attestato  dalla  lettera  a  firma  del 
Segretario Generale in data 03.10.2014 (pec Prot. 46647);
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8) Di dare atto che il presente provvedimento è interessato dalle condizioni definite dagli 
Enti di seguito riportati sotto forma di pareri o osservazioni, così come riassunti nella 
precedente  sezione  descrittiva  “Pareri”  e  la  cui  formulazione  integrale  è  riportata 
nell’elaborato “Atti di pubblicazione, Controdeduzioni e Dichiarazione di Sintesi” – All.’B’:
 Provincia di  Ravenna - deliberazione della Giunta Provinciale n. 263 del 

26.11.2014
“1)
si chiede all’Amministrazione Comunale di dare riscontro e di adeguarsi, in  
sede di approvazione della presente variante al PRG agli indirizzi contenuti  
agli  art.  5.3,  5.4,  5.10,  5.11  e  5.13  delle  NTA  del  PTCP  per  effetto  del  
recepimento di quanto disposto dal Piano di tutela delle acque, integrando  
adeguatamente la scheda di riferimento;
2)
Si chiede all’Amministrazione Comunale di  dare riscontro e di  adeguarsi  in  
sede di approvazione del presente PUA, agli indirizzi contenuti agli artt. 6.5 e  
12.7 delle NTA del PTCP per effetto della approvazione del Piano di Azione per  
l’Energia  e  lo  sviluppo  sostenibile  integrando  adeguatamente  la  scheda  di  
riferimento; 
3)
“così come disposto dalla Legge n. 166/2002, il parere positivo della presente  
variante è subordinato alla conclusione della procedura di modifica della fascia  
di  rispetto  cimiteriale  previo  parere  favorevole  della  competente  azienda 
sanitaria locale;

che relativamente alle disposizioni dettate dall’art. 5 della L.R. 20/2000, sulla  
base  della  relazione  di  Valsat  che  illustra  nel  dettaglio  i  contenuti  dello  
strumento urbanistico assunto dal comune di Faenza e sentite al riguardo le  
Autorità  che le loro specifiche competenze ambientali  hanno interesse agli  
effetti dovuti all’applicazione dello strumento urbanistico, vengono formulate i  
rilievi riportati al punto 2) del “Constatato” della relazione istruttoria di cui  
all’allegato  A)  della  presente  delibera  che  dovranno  essere  richiamati  
all’interno della scheda di riferimento;

che relativamente alla verifica della compatibilità delle previsioni urbanistiche  
in esame con le condizioni di pericolosità locale del territorio, di cui all’art. 5  
della L.R. 19/2008, si esprime parere favorevole alle condizioni espresse dal  
Settore  Ambiente  e  Territorio  della  Provincia  riportate  nel  punto  3)  del  
“Constatato”  della  relazione  istruttoria  di  cui  all’allegato  A)  della  presente  
delibera,  che  dovranno  essere  richiamati  all’interno  della  scheda  di  
riferimento.”.

 AUSL:  parere  favorevole  del  20.08.2014  Prot.  56421 e del   20.01.2015 
Prot. 2648;

 ARPA:  Distretto  di  Ravenna -  Faenza:  parere  favorevole  ambientale  del 
04.08.2014 Prot. 1045/2014 con le seguenti condizioni:

 “ …parere favorevole alla variante, a condizione che come previsto nella scheda originaria  
e nella relazione di VALSAT, l’area prospiciente la circonvallazione venga progettata in  
funzione di  una barriera antirumore.  Una volta  terminato l’intervento di  realizzazione  
della  barriera  deve  essere  eseguito  il  collaudo  acustico  che  attesti  l’efficacia  
dell’attenuazione prodotta da tale elemento. Inoltre la fase attuativa (Progetto unitario  
convenzionato) dovrà prevedere quanto segue:

- separazione delle reti fognarie (bianche e nere) e l’indicazione del relativo recapito. Per le  
acque  nere,  che  dovranno  recapitare  in  idonea  rete  fognaria  pubblica  collegata  ad 
impianto di depurazione, dovrà essere verificata la compatibilità quali-quantitativa con  
l’impianto di  depurazione finale,  sia  in  termini  di  capacità  idraulica  che in  termini  di  
capacità  depurativa  residua,  così  da  garantire  il  rispetto  dei  vincoli  previsti  dalle  
Autorizzazioni rilasciate dalla Provincia di Ravenna anche sulle prestazioni ambientali di  
tutti gli eventuali scolmatori di piena coinvolti;

- valutazione  previsionale  di  clima  acustico  al  fine  di  indirizzare  la  progettazione  degli  
edifici residenziali con i necessari accorgimenti di protezione e mitigazione acustica degli  
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spazi  fruibili  esterni  e  degli  ambienti  abitativi  necessari  per  il  rispetto  dei  limiti  di  
immissione assoluto e differenziale previsti dal DPCM 1411 1/97. Nella realizzazione degli  
edifici  residenziali  dovranno  essere  rispettati  inoltre  i  requisiti  acustici  previsti  dalla  
normativa  vigente: D.P.C.M.  5 dicembre 1997 – Determinazione dei  requisiti  acustici  
passivi degli edifici”;

9) Di dare evidenza che il punto 2 dell’Allegato “B” tratta specificatamente le risposte del 
Comune alle osservazioni della Provincia;

10)Di dare evidenza che il punto 3 dell’Allegato “B” illustra come le condizioni ambientali e 
territoriali sono state integrate nel piano a seguito dei contributi pervenuti, nella forma 
di sintesi in linguaggio non tecnico, ai sensi dell’art. 5 della LR 20/00 e s.m.i.;

11)Dare atto che l’elaborato denominato “Atti di Pubblicazione, controdeduzioni e 
Dichiarazione di Sintesi (ai sensi dell’art. 5 comma 2 - L.R. 20/2000) All.“B”, da 
approvarsi quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, comprende 
nel complesso la documentazione sotto indicata:

1. Atti pubblicazione:
- pubblicazione B.U.R. n. 239 del 30.07.2014
- parere ARPA
- parere AUSL
- delibera Provincia di Ravenna: atto G.P. n. 263 del 26.11.2014 

2. Controdeduzioni alle osservazioni della Provincia di Ravenna
3. Dichiarazione di sintesi (ai sensi dell’art. 5 – comma 2 – L.R. 20/2000)
4. Lettera a firma del Segretario Generale (osservazioni non pervenute)
5. Dichiarazione del Dirigente del Settore Territorio sui vincoli che interessano 

l’area di intervento

12)Dare atto che sul sito Internet del Comune di Faenza è disponibile per la libera visione 
la documentazione costitutiva del provvedimento urbanistico in oggetto, comprensiva 
degli allegati tecnici, a far data dalla comunicazione alla Commissione Consiliare III° 
“Ambiente e Assetto del Territorio”;

13)Di dare atto che il provvedimento non necessita di copertura finanziaria ed è privo di 
riflessi diretti ed indiretti sulla situazione economico-finanziaria, mentre in futuro avrà 
riflessi sul patrimonio dell'ente, in quanto verranno acquisite nuove aree a seguito 
dell’attuazione degli interventi previsti e da assentirsi con successivi provvedimenti.

delibera altresì

di dichiarare l’immediata eseguibilità del provvedimento, a termini del comma 4 dell’art. 134 
del  D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, per l’urgenza a provvedere.

Successivamente, con separata votazione dal seguente esito:
 
Consiglieri presenti    n. 20
Consiglieri votanti  n. 16
Voti favorevoli           n. 15
Voti contrari              n. 01 (Fantinelli)
Astenuti                    n. 04 (Bucci, Minardi, Casadio, Malmusi)
 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
                                                       DELIBERA
 
DICHIARARE l’immediata eseguibilità del provvedimento, a termini del comma 4 dell’art. 134 
del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e 
s.m.i.

IL PRESIDENTE
LASI FRANCESCO ANTONIO

IL SEGRETARIO
GAVAGNI TROMBETTA IRIS

               (sottoscritto digitalmente ai sensi                                        (sottoscritto digitalmente ai sensi 
   dell'art. 21 D.  Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)                         dell'art. 21 D.  Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)                              
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GENNAIO 2015 

C O M U N E  d i  F A E N Z A  
Se t to re  Ter r i t o r io  

       Il Sindaco:  Progettisti: 
       Giovanni Malpezzi   Ennio Nonni 
 

      Assessore alle Politiche   Responsabile del Procedimento: 
      del Territorio:                                                                               Daniele Babalini 

                 Matteo Mammini   
        

      Dirigente Settore Territorio:   Collaboratori: 
                 Ennio Nonni                                                                                 Silvia Laghi 

           Cinzia Neri 
    

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ADOZIONE  ATTO C. URF.  n. 29 del  21.07.2014 
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APPROVAZIONE ATTO C. URF. n.  del   
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Premessa 
 

I contenuti della presente Relazione Tecnica, inerenti il provvedimento di approvazione della Variante al 

PRG n. 68, sono da intendersi integrati con quelli riportati nella Relazione (All. A) già allegata agli atti di 

ADOZIONE (delibera di C. URF. n. 29 del 21.07.2014) ; a titolo di esempio, atti precedenti, accertamento del 

dimensionamento residuo comunale e coordinamento con altre varianti attivate, oltre ad assunti progettuali, 

etc. 

La presente Relazione Tecnica riassume gli elementi più rilevanti per la descrizione della variante al PRG. 

 
 

Relazione tecnica 
 
La Scheda di PRG n. 42 “Area di Via Piave”, riguarda un’area con una superficie totale di mq. 10.915 circa, 

situata nel centro abitato, che si sviluppa in fregio a Via Piave ed ha accesso carrabile da Via Monti, una 

viabilità a fondo cieco che si innesta su Viale Marconi.  

L’area inedificata è circondata da un tessuto edilizio consolidato prevalentemente residenziale: case 

singole o abbinate e qualche piccolo condominio, di altezza limitata. Di questo tessuto edilizio, a parte 

l’edificio residenziale isolato che si affaccia su una area di pertinenza sistemata a giardino, gli altri edifici 

minori si affacciano su aree cortilizie prevalentemente utilizzate come parcheggio auto dei residenti e/o 

verde, con accesso dalla Via Batticuccolo. 

L’edificato prospiciente Viale Marconi si attesta in arretramento rispetto al viale ed è in buona parte 

disimpegnato da Via Monti. 

L’area in oggetto è lambita da Via Piave, che ne definisce il limite sud-est. Questo tratto stradale, che fa 

parte della circonvallazione sud del capoluogo, si sviluppa in trincea con piano degradante dall’innesto di Via 

Batticuccolo e con massimo dislivello in corrispondenza della intersezione con Viale Marconi, che la attraversa 

a quota più alta tramite un ponte stradale. 

A sud di Via Piave è ubicato il cimitero della città. La variante propone anche  una modifica del perimetro 

di rispetto del cimitero secondo l’ipotesi descritta di seguito. 
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Inquadramento territoriale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA 42 

Ponte 
stradale 

Area 
cimiteriale 
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Destinazione urbanistica  
 

- PSC: 

Il PSC identifica l’area come “Territorio urbanizzabile già pianificato – Ambito per insediamenti 

prevalentemente residenziali – PRG (Art. 5.2)”. 

- PRG: 

La Scheda di PRG n. 42 “Area di Via Piave” identifica l’area come Art. 12.7.4 “Aree da trasformare: 

prevalentemente residenziali” stabilendo come modalità attuativa l’intervento edilizio diretto convenzionato.  

- La Variante al PRG n. 68 non modifica la previsione sull’area della Scheda n. 42 mantenendo la 

destinazione vigente. 

 

L’area risulta inoltre interessata dalla “Fascia di rispetto - Cimiteri”, di cui alla  L. 166/2002 e LR 19/2004 

(Nella Tav. PRG indicata con grafismo a crocette di cui all’art. 28.1.1 delle NdA). 

 

Il RUE di Faenza, adottato con atto C.URF. n. 30 del 21.07.2014, quindi successivamente all’adozione 

della presente variante, disciplina l’area in oggetto tramite l’apposita Scheda progetto U.1 “Area di via Piave – 

via Monti” che ripropone sostanzialmente, trasponendole, le medesime previsioni.  
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PSC Tav.  3_13 Scenario Progetto – 1:10000 - 

 

Scheda n. 42 
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Le motivazioni di pubblico interesse 
 
Con la variante vengono tolte ed aggiunte aree che risultano maggiormente funzionali all’attuazione di un 

progetto organico che conferma comunque le previsioni del PRG. Viene inclusa nel perimetro di scheda una 

fascia di terreno in fregio alla Via Piave, che sfocia su Via Batticuccolo permettendo il completamento del 

tracciato di previsione della pista ciclopedonale, in modo da connettersi coi percorsi esistenti in questa parte 

di città. 

Si conferma il tratto di percorso ciclopedonale di previsione del PRG, con innesto sul tracciato esistente di 

Viale Marconi che si svilupperà in una fascia di terreno di larghezza pari a 6 metri in fregio a Via Piave, fino 

all’immissione in Via Batticuccolo. 

Il progetto di variante urbanistica, in sintesi, risulta così articolato: 

- conferma dell’attuale disciplina stabilita dal PRG vigente per l’attuazione complessiva del comparto; 

- modesta modifica del perimetro di intervento di scheda nel seguente modo: 

- inclusione di un’area lineare fuori comparto lungo Via Piave, funzionale all’attuazione della prevista 
pista ciclopedonale di collegamento con Via Batticuccolo; 

- inclusione di una piccola area sede di una cabina elettrica da dismettere; 

- esclusione di alcune aree limitrofe già pertinenziali di lotti residenziali privati. 

- In conseguenza a ciò si determina un decremento della superficie territoriale in cui applicare l’indice 
(0,65 mc./mq. invariato), da mq. 10.915 a mq. 9.362, portando la potenzialità edificatoria massima 
complessiva a mc. 6.085 circa.  

- I terreni marginali esclusi dal perimetro di scheda, già utilizzati come giardini, orti e aree a 
parcheggio privato, assumono con la presente modifica, la destinazione di “Zone a verde privato” – 
Art. 7 delle NdA e dove è possibile intervenire in modo autonomo con interventi edilizi diretti.  

- Le aree di concentrazione dell’edificato di progetto subiscono lievi riconfigurazioni. 

 

Le modifiche proposte variano in decremento la potenzialità edificatoria del comparto e non modificano né 

gli usi ammissibili, né l’entità delle dotazioni territoriali richieste.  

 

Osservazioni della Provincia di Ravenna 
 
Nell’iter procedurale per giungere all’approvazione della presente variante, La Giunta della Provincia di 

Ravenna con deliberazione n. 263 del 26 novembre 2014 ha formulato alcune osservazioni, riportate nella 

“Relazione Istruttoria” del Settore ambiente e Territorio. 

 
Nell’elaborato “Atti di pubblicazione, Controdeduzioni e Dichiarazione di sintesi” (Allegato B) 

della presente Variante vengono illustrate le considerazioni correlate alle modifiche apportate 

alla Scheda di PRG n. 42 conseguenti ai contributi pervenuti da parte degli Enti coinvolti. 
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Elaborati di variante  
 
Le modifiche introdotte dal provvedimento interessano i seguenti elaborati del PRG: 

- Tav. P3 - Schede normative di Attuazione: Scheda n. 42 

- Tav. P2 – Il Progetto (su base C.T.R., scala 1:5.000) : Tavv. n. 33 e n. 34 

 

Il presente provvedimento urbanistico, denominato Variante al PRG n. 68 Scheda n. 42 “Area di Via Piave 

– APPROVAZIONE” è costituito dai seguenti elaborati: 

 

• RELAZIONE TECNICA e VARIAZIONI GRAFICO-NORMATIVE   (Allegato A) 

• ATTI DI PUBBLICAZIONE, CONTRODEDUZIONI E DICHIARAZIONE DI SINTESI 
   (Allegato B) 
 

• DOCUMENTO DI VALSAT       (Allegato C) 

• RELAZIONE GEOLOGICA                   (Allegato D) 

 

 

Verifica dimensionamento [ai sensi dell’art. 15, c. 4° lett. c), della L.R. 47/78 e s.s.m. ] 

La presente Variante al PRG n. 68 incide sul dimensionamento residenziale vigente, prevedendo una 

potenzialità edificatoria complessiva nel comparto pari a mc. 6.085 circa, inferiore a quella prevista dal PRG 

vigente, per cui il valore a cui ci si dovrà attenere in sede di adozione di ulteriori varianti al PRG, 

considerando che prima della presente variante il residuo residenziale era quantificato in mc. 18.290, è quello 

accertato dalla ricognizione dei precedenti procedimenti e dal presente e risulta come riportato di seguito: 

- Dimensionamento residuo RESIDENZIALE =  mc. 19.299 

- Dimensionamento residuo PRODUTTIVO    =  mq. 21.682 

 

Le previsioni in oggetto non riguardano gli usi produttivi e non alterano le potenzialità residenziali.  

Pertanto, si evidenzia che il valore cui si dovrà fare riferimento in sede di adozione di 

successive Varianti al PRG per il dimensionamento residenziale residuo rimane pari a 

mc. 19.299 . 

 

La presente variante al PRG non interferisce con le altre procedure di varianti urbanistiche già adottate ed 

attualmente non ancora giunte all’approvazione, in specifico: 

- Variante al PRG n. 50 – Scheda n. 182 “Area Via Don Giovanni Verità angolo Via San Martino”  
ADOZIONE (atto di C.C. n. 28 del 18.02.2013 - Prot.7944/2013). 

Per ciò che attiene al Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE), richiamato il fatto che in adozione ha già 

assunto fra le proprie previsioni quelle relative alla presente variante, si precisa che in fase di approvazione 

tale piano dovrà tenere conto anche delle modifiche apportate alla Scheda di PRG n. 42 nella presente fase di 

sua approvazione. 
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PRG: TAV. P2  n. 33-34 (1:5000) 

 

Scheda n. 42 

PRG  VIGENTE 
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SCHEDA N. 42  VIGENTE 
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PRG: TAV. P2  n. 33-34 (1:5000) 

 

Scheda n. 42 
MODIFICATA 

Fascia di rispetto 
cimiteriale  
Art. 28.1.1  NdA 
MODIFICATA 

PRG VARIATO 

copia informatica per consultazione



 
 

 16 

 

 

 

copia informatica per consultazione



 
 

 17 

TAV. P3 – SCHEDA N. 42 – CONTRODEDOTTA  
In grassetto sottolineato le  

modifiche apportate in sede di controdeduzione 

 

 

 

 

SCHEDA n° 42: AREA DI VIA PIAVE  
 

Art. 12.7.4 – Aree da trasformare: prevalentemente residenziali 
 
PRESCRIZIONI:  
All’intera area perimetrata si applicano le Norme di cui all’art. 12.7.4 delle NdA con le seguenti precisazioni: 
 

MODALITA’ ATTUATIVE 

Strumento attuativo _ Progetto unitario (intervento diretto convenzionato) esteso all’intera area di intervento. 

 

DESTINAZIONE 

Funzioni _ Nel comparto di trasformazione sono consentiti gli usi previsti all’art. 12.7.4 delle NdA. 

 

CAPACITA’ INSEDIATIVA MASSIMA  

Ut 
 
Indice di fabbricabilità territoriale 0,65 mc/mq. 
 

Incentivi - E’ possibile ampliare l’indice del 10% alle condizioni di cui all’art. 31 NdA (bioedilizia). 

 
 

MINIME DOTAZIONI TERRITORIALI 

Attrezzature e spazi collettivi _ min 30 mq/ab ed in ogni caso le aree indicate nello schema grafico.  

Nuove infrastrutture _ Percorso ciclopedonale di collegamento tra Viale Marconi e Via Batticuccolo in fregio a Via 
Piave. 

Impiantistica territoriale 

_ Deve essere previsto il collegamento al sistema di depurazione con caratteristiche idonee a 
servire l’intera area perimetrata dalla Scheda rispettando il parere ARPA (Prot. 1045/2014). 
_ Deve essere previsto il collegamento al sistema acquedottistico esistente. 

 
 

USO DELLE RISORSE 

Consumi 

Energia: 
_ I consumi energetici dei nuovi edifici devono presentare prestazioni almeno corrispondenti 
alla classe energetica B. 
Acqua: 
_ Devono essere adottate soluzioni finalizzate al risparmio idrico.  In particolare: 

- devono essere previsti sistemi di raccolta e riutilizzo dell’acqua piovana per finalità di 
irrigazione delle aree verdi e altri usi non pregiati; 

- i nuovi servizi igienici dovranno prevedere il doppio pulsante per gli scarichi, aeratori e 
regolatori di flusso.  
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Emissioni  

Rumore: 
_ Eventuali barriere antirumore vanno trattate come elementi integrati del progetto in modo da 
garantire un adeguato inserimento paesaggistico, ottimizzando la localizzazione rispetto ai 
recettori sensibili. L’area verde prospiciente la circonvallazione deve essere progettata 
anche con funzione di barriera antirumore. 
Rifiuti: 
_ Deve essere verificata, in accordo con gli Enti e/o Aziende preposte al servizio di raccolta e 
smistamento rifiuti, la necessità di individuare nel comparto adeguate aree attrezzate per tali 
finalità.  
Luce: 
_ Al fine di contenere l’inquinamento luminoso, gli impianti di illuminazione collocati su aree 
esterne devono rispettare i criteri stabiliti dalla LR 19/03. 
 

 
 

COMPATIBILITA’ AMBIENTALE E TERRITORIALE 

Permeabilità e  
vulnerabilità acquiferi 

Permeabilità: 
_ Deve essere assicurata una permeabilità dei suoli pari ad almeno il 30% dell’area 
perimetrata. 
Regimazione delle acque: 
_ Deve risultare verificata la funzionalità del sistema di regimazione delle acque all’interno 
dell’area perimetrata ed evitata l’immissione di acque meteoriche sul suolo esterno a tale 
area, fatto salvo il dovuto dispositivo di laminazione. 
_ Devono essere rispettate le norme in materia di trattamento delle acque di prima 
pioggia e di lavaggio da aree esterne, nonché la disciplina del PTCP relativa alle 
“misure per la prevenzione, la messa in sicurezza o riduzione del rischio relative ai 
centri di pericolo”. 
_ E’ vietata la ricerca di acque sotterranee e la perforazione di pozzi, nei fondi propri o 
altrui, ove non autorizzati dal competente Servizio tecnico regionale. 
_ Nelle pompe di calore/sonde geotermiche al fine del raffreddamento/ riscaldamento è 
vietato l’utilizzo di fluidi scambiatori di calore diversi dall’acqua . 

Geomorfologia 

Sicurezza: 
_ Qualunque sia il dispositivo di laminazione adottato, deve essere adatto ad inserirsi nel 
paesaggio urbano. 
_ Nell’ambito delle analisi geologiche e sismiche devono prevedersi prove di 
approfondimento, fra cui prova/e tipo “Down Hole” (o altre di stessa valenza scientifica) e 
carotaggi a 30 mt di profondità minima. La documentazione relativa alle analisi geologiche e 
sismiche, deve essere presentata al Comune anche su supporto informatico con la possibilità 
di divulgazione dei risultati delle prove. 
_ In fase attuativa deve essere rispettato il parere in ordine alla verifica di compatibilità 
delle previsioni con le condizioni locali di scurezza espresso dalla Provincia di 
Ravenna con atto G.P. n. 263 del 26.11.2014; si evidenzia al riguardo che l’area ricade 
in un settore di ricarica degli acquiferi. 
 

Natura e Paesaggio 
Verde: 
_ Le aree private devono prevedere zone allestite con alberi ad alto fusto e siepi/arbusti nel 
rispetto dei parametri minimi definiti all’art. 24.1.3 delle NdA.. 

Storia e Archeologia - 

Assetto territoriale/insediativo 

Edifici: 
_ L’altezza massima dei fabbricati è pari a 9.50 m. 

 
 

COMPATIBILITA’ INFRASTRUTTURALE 

Rete per la mobilità 

Mobilità: 
_ L’accesso carrabile al comparto è previsto da Via Monti. 
_ La trasformazione dell’intero comparto deve prevedere la realizzazione della pista 
ciclabile di collegamento tra Viale Marconi e Via Batticuccolo in fregio a Via Piave. 
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TAV. P3 – SCHEDA N. 42 – VARIATA  

 
 
 

 

SCHEDA n° 42: AREA DI VIA PIAVE  
 

Art. 12.7.4 – Aree da trasformare: prevalentemente residenziali 
 

PRESCRIZIONI:  
All’intera area perimetrata si applicano le Norme di cui all’art. 12.7.4 delle NdA con le seguenti precisazioni: 
 

MODALITA’ ATTUATIVE 

Strumento attuativo _ Progetto unitario (intervento diretto convenzionato) esteso all’intera area di intervento. 

 

DESTINAZIONE 

Funzioni _ Nel comparto di trasformazione sono consentiti gli usi previsti all’art. 12.7.4 delle NdA. 

 

CAPACITA’ INSEDIATIVA MASSIMA  

Ut 
 
Indice di fabbricabilità territoriale 0,65 mc/mq 
 

Incentivi - E’ possibile ampliare l’indice del 10% alle condizioni di cui all’art. 31 NdA (bioedilizia) 

 
 

MINIME DOTAZIONI TERRITORIALI 

Attrezzature e spazi collettivi _ min 30 mq/ab ed in ogni caso le aree indicate nello schema grafico.  

Nuove infrastrutture _ Percorso ciclopedonale di collegamento tra Viale Marconi e Via Batticuccolo in fregio a Via 
Piave 

Impiantistica territoriale 

_ Deve essere previsto il collegamento al sistema di depurazione con caratteristiche idonee a 
servire l’intera area perimetrata dalla Scheda rispettando il parere ARPA (Prot. 1045/2014). 
_ Deve essere previsto il collegamento al sistema acquedottistico esistente. 

 
 

USO DELLE RISORSE 

Consumi 

Energia: 
_ I consumi energetici dei nuovi edifici devono presentare prestazioni almeno corrispondenti 
alla classe energetica B. 
Acqua: 
_ Devono essere adottate soluzioni finalizzate al risparmio idrico. In particolare: 

- devono essere previsti sistemi di raccolta e riutilizzo dell’acqua piovana per finalità di 
irrigazione delle aree verdi e altri usi non pregiati; 

- i nuovi servizi igienici dovranno prevedere il doppio pulsante per gli scarichi, aeratori e 
regolatori di flusso.  
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Emissioni  

Rumore: 
_ Eventuali barriere antirumore vanno trattate come elementi integrati del progetto in modo da 
garantire un adeguato inserimento paesaggistico, ottimizzando la localizzazione rispetto ai 
recettori sensibili. L’area verde prospiciente la circonvallazione deve essere progettata anche 
con funzione di barriera antirumore 
Rifiuti: 
_ Deve essere verificata, in accordo con gli Enti e/o Aziende preposte al servizio di raccolta e 
smistamento rifiuti, la necessità di individuare nel comparto adeguate aree attrezzate per tali 
finalità.  
Luce: 
_ Al fine di contenere l’inquinamento luminoso, gli impianti di illuminazione collocati su aree 
esterne devono rispettare i criteri stabiliti dalla LR 19/03. 
 

 
 

COMPATIBILITA’ AMBIENTALE E TERRITORIALE 

Permeabilità e  
vulnerabilità acquiferi 

Permeabilità: 
_ Deve essere assicurata una permeabilità dei suoli pari ad almeno il 30% dell’area 
perimetrata. 
 
Regimazione delle acque: 
_ Deve risultare verificata la funzionalità del sistema di regimazione delle acque all’interno 
dell’area perimetrata ed evitata l’immissione di acque meteoriche sul suolo esterno a tale 
area, fatto salvo il dovuto dispositivo di laminazione. 
_ Devono essere rispettate le norme in materia di trattamento delle acque di prima pioggia e 
di lavaggio da aree esterne, nonché la disciplina del PTCP relativa alle “misure per la 
prevenzione, la messa in sicurezza o riduzione del rischio relative ai centri di pericolo”. 
_ E’ vietata la ricerca di acque sotterranee e la perforazione di pozzi, nei fondi propri o altrui, 
ove non autorizzati dal competente Servizio tecnico regionale. 
_ Nelle pompe di calore/sonde geotermiche al fine del raffreddamento/ riscaldamento è vietato 
l’utilizzo di fluidi scambiatori di calore diversi dall’acqua . 

Geomorfologia 

Sicurezza: 
_ Qualunque sia il dispositivo di laminazione adottato, deve essere adatto ad inserirsi nel 
paesaggio urbano. 
_ Nell’ambito delle analisi geologiche e sismiche devono prevedersi prove di 
approfondimento, fra cui prova/e tipo “Down Hole” (o altre di stessa valenza scientifica) e 
carotaggi a 30 mt di profondità minima. La documentazione relativa alle analisi geologiche e 
sismiche, deve essere presentata al Comune anche su supporto informatico con la possibilità 
di divulgazione dei risultati delle prove. 
_ In fase attuativa deve essere rispettato il parere in ordine alla verifica di compatibilità delle 
previsioni con le condizioni locali di scurezza espresso dalla Provincia di Ravenna con atto 
G.P. n. 263 del 26.11.2014; si evidenzia al riguardo che l’area ricade in un settore di ricarica 
degli acquiferi. 

Natura e Paesaggio 
Verde: 
_ Le aree private devono prevedere zone allestite con alberi ad alto fusto e siepi/arbusti nel 
rispetto dei parametri minimi definiti all’art. 24.1.3 delle NdA. . 

Storia e Archeologia - 

Assetto territoriale/insediativo 

Edifici: 
_ L’altezza massima dei fabbricati è pari a 9.50 m. 

 
 

COMPATIBILITA’ INFRASTRUTTURALE 

Rete per la mobilità 

Mobilità: 
_ L’accesso carrabile al comparto è previsto da Via Monti. 
_ La trasformazione dell’intero comparto deve prevedere la realizzazione della pista 
ciclabile di collegamento tra Viale Marconi e Via Batticuccolo in fregio a Via Piave. 
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Perimetro di intervento 

Zona di concentrazione dell’edificato 

Area da cedere per servizi attrezzata 

Accesso carrabile da Via Monti 
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1. Atti pubblicazione: 

- pubblicazione B.U.R.n. 239 del 30.07.2014 

- parere AUSL 
- parere ARPA 

- delibera Provincia di Ravenna: atto G.P. n. 263 del 26.11.2014  
 

2. Controdeduzioni alle osservazioni della Provincia di Ravenna 
3.  Dichiarazione di sintesi (ai sensi dell’art. 5 – comma 2 – LR 20/2000) 

4. Lettera a firma del Segretario Generale (osservazioni non pervenute) 

5. Dichiarazione del Dirigente del Settore Territorio sui vincoli che 
interessano l’area di intervento 

 
 
 
 
 

Variante n. 68 
Scheda PRG n. 42  “Area di Via Piave”     
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1. Atti pubblicazione: 

- pubblicazione B.U.R.n. 239 del 30.07.2014 
- parere AUSL 

- parere ARPA 
- delibera Provincia di Ravenna: atto G.P. n. 263 del 26.11.2014  

 
 
 
 
 

Variante n. 68 
Scheda PRG n. 42  “Area di Via Piave”     
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2. Controdeduzioni alle osservazioni della Provincia di Ravenna 
 

Variante n. 68 
Scheda PRG n. 42  “Area di Via Piave”     
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A  - CONSIDERAZIONI A RISCONTRO DELLE OSSERVAZIONI FO RMULATE AI SENSI 
DELL’ART. 34 della LR 20/00 e s.m.i. DALLA PROVINCI A DI RAVENNA 
 
Occorre premettere che i rilievi provinciali di cui all’atto G.P. n. 263 del 26.11.2014 sono stati 
formulati richiamando l’art. 34 della LR 20/00 e s.m.i., che concerne le riserve a POC, PUA e RUE, 
mentre la richiesta di espressione avanzata dal Comune presso la Provincia (Prot. 36465 del 
01.08.2014) era di osservazioni ai sensi dell’art. 15 della LR 47/78 e s.m.i. trattandosi di una 
variante al PRG adottata nelle more di cui all’art. 41 della LR 20/00. 
Il provvedimento in oggetto, fin dalla adozione avvenuta con atto C.URF. n. 29 del 21.07.2014, 
rientra in questa ultima fattispecie. 
Inoltre, la Scheda adottata esplicita che l’attuazione conforme delle previsioni richiede un intervento 
diretto convenzionato (progetto unitario) e non un PUA. 
 
Il 21.07.2014, con atto distinto all’adozione della Variante in questione, è stato adottato dall’URF 
con deliberazione n. 30 anche il RUE di Faenza. Questo piano contiene una Scheda progetto, la n. 
U.1 “Area di via Piave-Via Monti”, che è l’aderente trasposizione della suddetta Scheda n. 42 “Area 
di via Piave” di PRG nella versione adottata ed il RUE terrà conto delle modifiche apportate dal 
presente provvedimento nella versione per l’approvazione: ciò al fine di garantire compiutamente il 
coordinamento delle previsioni delle procedure non ancora giunte all’approvazione (in questo caso 
del RUE). 
 
In relazione a tale quadro si procede ad illustrare come in sede di approvazione della presente 
Variante al PRG n. 68 si tiene conto dei rilievi in questione, considerato che il Comune “è tenuto ad 
adeguarsi ovvero a esprimersi con motivazioni puntuali e circostanziate”.  
 
Fra le premesse a quanto segue, si richiama anche il criterio introdotto dalla LR 15/13 e s.m.i. 
“Semplificazione dell’attività edilizia” cosiddetto di “non dupl icazione del la normat iva 
sovraordinata”: gli strumenti urbanistici non devono riproporre (duplicandola per l’appunto) la 
normativa già stabilita a livello superiore o settoriale e che trova immediata operatività, ma limitarsi 
dove ritenuto opportuno ad introdurre rimandi. 
 
Posto che la maggior parte delle disposizioni degli articoli richiamati nelle osservazioni provinciali 
riguarda fondi agricoli o usi produttivi, per chiarezza di seguito si affrontano puntualmente solo le 
tematiche ritenute pertinenti alla trasformazione residenziale prevista dalla Scheda di PRG, 
enucleandole dalla disciplina del PTCP di cui si riporta stralcio evidenziato in corsivo. 
Le modifiche introdotte agli elaborati adottati, alla luce delle osservazioni, trovano riscontro nella 
Scheda riportata di seguito alle considerazioni. 
 
 
 
OSSERVAZIONE n. 1  

“ si chiede all’Amministrazione Comunale di dare risc ontro e di adeguarsi, in sede 
di approvazione della presente variante al PRG agli  indirizzi contenuti agli art. 5.3, 
5.4, 5.10, 5.11 e 5.13 delle NTA del PTCP per effet to del recepimento di quanto 
disposto dal Piano di tutela delle acque, integrand o adeguatamente la scheda di 
riferimento ”. 

 
Le norme richiamate nell’osservazione dettano disposizioni finalizzate alla tutela qualitativa e 
quantitativa delle risorse idriche sotterranee utilizzate o utilizzabili per il consumo umano. 
Il documento di Valsat relativo alla variante riporta la classificazione dell’area in oggetto rispetto 
alla zonizzazione trattata dall’articolo del PTCP, facendo ricadere l’area in “Zone di protezione delle 
acque sotterranee nel territorio di pedecollina pianura – Settore di ricarica di tipo A”. 
Va premesso che, in relazione a tale informazione, la Valsat, esaminata dalla Provincia per 
l’espressione del parere favorevole in merito alla compatibilità delle previsioni, attesta che 
dall’analisi delle tutele del PTCP “non sono emerse criticità o argomentazioni che contraddicono la 
trasformazione urbanistica in oggetto”e che “la variante è conforme al quadro normativo 
analizzato”. 

 
“TITOLO 5 – TUTELA DELLA QUALITÀ E USO RAZIONALE DELLE RISORSE 
IDRICHE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE 
… 
Art. 5.3 - Zone di protezione finalizzate alla tutela delle risorse idriche: generalità 
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… 
Art. 5.4 - Disposizioni per le zone di protezione delle acque sotterranee nel 
territorio di pedecollina-pianura 
… 
5.(D) I Comuni o le loro Unioni recepiscono negli strumenti urbanistici, applicano ed 
eventualmente approfondiscono la disciplina relativa alle “misure per la prevenzione, la messa 
in sicurezza o riduzione del rischio relative ai centri di pericolo” di cui all’art. 45, comma 2 lett. 
a2) delle norme del PTA. 
…” 

 
• La disposizione è mirata alla riduzione del rischio relativo ad usi o attività costituenti 

potenziali “centri di pericolo” all’interno delle aree di ricarica della falda delle acque 
sotterranee nei territori pedecollinari. Il PTCP in un apposita Appendice elenca le 
tipologie di usi per i quali porre attenzione, fra questi figurano: dispersione nel suolo di 
acque reflue urbane e industriali, accumulo di concimi chimici, fertilizzanti e pesticidi e 
relativi spandimenti, applicazione di tecniche agronomiche, aree cimiteriali, cave, 
lavorazione materiali lapidei e bituminosi, gestione rifiuti, apertura pozzi, stoccaggio 
sostanze chimiche o radioattive, siti contaminati, pascolo intensivo di certe tipologie di 
bestiame. 
Alcune di queste funzioni sono, come anticipato nelle premesse, propriamente riferibili 
ai contesti agricoli, mentre altre non sono ammesse nel sito dalla disciplina urbanistica 
comunale che disciplina l’area urbana ad usi residenziali e con essi compatibili. 
Rispetto all’area cimiteriale, il comparto in oggetto non risulta classificato come tale. Il 
complesso monumentale del capoluogo ubicato a Nord della circonvallazione è 
individuato come aree cimiteriale. Si richiama il fatto che la proposta prevede 
l’eliminazione sulle aree oggetto di variante della previsione di fascia di rispetto 
pertinente all’area cimiteriale. Le cave sono individuate e disciplinate da un apposito 
Piano settoriale - il PAEC - che non contempla l’area in oggetto. 
La possibilità di localizzare impianti per la gestione di rifiuti è disciplinata dal piano di 
settore provinciale, posto che la Scheda non ammette tali funzioni. 
Per ciò che attiene l’apertura di pozzi e il divieto di dispersione di acque reflue urbane 
nel sottosuolo, sono aspetti trattati anche in punti successivi. 
Le previsioni assegnate all’area tendono dunque ad escludere la possibilità che si 
realizzino le condizioni per l’insediamento di attività qualificabili come centri di pericolo, 
in ogni caso la scheda verrà integrata con l’esplicitazione dell’obbligo di rispettare la 
disciplina specifica afferente ai centri di pericolo, come definita in sede di PTCP. 

 
“… 
6.(P) I sistemi fognari pubblici e privati di nuova realizzazione o in caso di rifacimento, devono 
essere realizzati con tecnologie e materiali atti a garantirne la perfetta tenuta e la presenza di 
frequenti pozzetti d’ispezione, al fine di precludere ogni rischio d’inquinamento. Le medesime 
garanzie costruttive sono riservate anche agli altri manufatti in rete (es. impianti di sollevamento 
ecc.) e alle strutture proprie degli impianti di depurazione.” 

 
• I requisiti richiesti per le opere in questione derivano dal regolamento comunale in 

materia di opere di urbanizzazione e dall’ente gestore per la presa in carico: la verifica 
di tali aspetti è demandata al titolo abilitativo nell’ambito del quale viene acquisito 
l’apposito parere del Settore comunale competente unitamente all’ente gestore 
disponendo del progetto al dettaglio edilizio.  
 
“… 
8.(P) Nei settori di ricarica di tipo A, B, C, e D sono vietati: 
… 
b) l’utilizzo di fluidi scambiatori di calore diversi dall’acqua utilizzati nelle pompe di calore/sonde 
geotermiche al fine del raffreddamento/riscaldamento. I Comuni devono adeguare i regolamenti 
urbanistici introducendo disposizioni in tal senso; 
…” 

• Si integra la scheda di PRG con l’esplicito richiamo a tale prescrizione. 
 

“… 
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c) la localizzazione di nuovi insediamenti industriali considerati a rischio di incidenti rilevanti ai 
sensi degli artt. 6 e 8 del D.Lgs 334/1999 e successive modifiche e integrazioni (“Attuazione della 
direttiva 2003/105/CE, che modifica la 96/82/CE, sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose”) 
…; 

• La scheda di PRG non ammette l’insediamento di tali attività: la disposizione è 
pertanto già assolta. 
“… 
d) gli scarichi diretti nelle acque sotterranee e nel sottosuolo (art. 104 D.Lgs 152/06); 
e) gli scarichi nel suolo e negli strati superficiali del sottosuolo fatta eccezione per: 
- gli scarichi di fognature bianche al servizio di aree a destinazione residenziale, 
- gli scarichi delle acque di seconda pioggia derivanti da scolmatori di piena, al servizio di reti 
fognarie unitarie, sottese ad aree ad esclusiva destinazione residenziale, se dotati di adeguati sistemi 
di gestione di acque di prima pioggia; 
…” 

• La trasformazione prevista dalla scheda di PRG non ammette la possibilità di 
effettuare scarichi diretti nelle acque sotterranee e nel sottosuolo ed ogni diversa 
forma di scarico ammissibile è comunque subordinata alle specifiche autorizzazioni. 
In particolar modo, il sistema fognario dovrà rispettare quanto richiesto da ARPA e 
pertanto non sarà unitario. 
Le acque di prima pioggia saranno trattate nel rispetto della disciplina settoriale, 
oggetto di specifico rilievo.  
“… 
f) la realizzazione di nuovi allevamenti zootecnici assoggettati al regime di autorizzazione integrata 
ambientale, nonché la realizzazione di nuovi allevamenti che non posseggano un adeguato rapporto 
fra capi allevati e terreno a titolo reale di godimento disponibile per lo spandimento. 
…” 

• La scheda di PRG non ammette l’insediamento di tali attività: la disposizione si intende 
pertanto già assolta. 
“… 
10.(P) Nei settori di ricarica di tipo A, B e D è vietato l’interramento, l’interruzione o la deviazione 
delle falde idriche sotterranee, con particolare riguardo per quelle alimentanti acquedotti ad uso 
idropotabile. 
…” 

• La tutela delle falde è un tema che viene specificatamente affrontato negli studi 
geologici, da approfondire nella fase attuativa in base al parere espresso della 
Provincia: si integra la Scheda inserendo un esplicito richiamo al rispetto di tale 
parere, evidenziando che l’area è individuata come settore di ricarica degli acquiferi. 

“… 
11.(D) Al fine di favorire il processo di ricarica della falda e di limitare l’impermeabilizzazione dei 
suoli nei settori di ricarica di tipo A, B, D, i Comuni pedecollinari dovranno adeguare i propri 
strumenti urbanistici recependo le seguenti disposizioni: 
… 

b) gli interventi edilizi di nuova costruzione (compresi gli ampliamenti degli edifici esistenti) 
devono essere regolamentati al fine di assicurare la massima permeabilità possibile degli 
spazi non edificati, subordinando gli stessi alla realizzazione di interventi di 
permeabilizzazione del suolo. Con particolare riferimento alle nuove previsioni insediative, e 
fermo restando il criterio generale dell’invarianza idraulica di cui all’art. 4.6 del PTCP, 
dovranno essere definite indicazioni in merito agli interventi tecnici da adottare per ridurre 
l'effetto della impermeabilizzazione delle superfici nei confronti della ricarica delle acque 
sotterranee, prevedendo per i nuovi spazi pubblici o privati destinati a parcheggi, piazzali 
ecc. (anche in occasione di rifacimento degli stessi), le cui superfici non siano soggette a 
dilavamento di sostanze pericolose e/o contaminanti le acque di falda, modalità costruttive 
idonee a consentire l’infiltrazione o la ritenzione anche temporanea delle acque, salvo che tali 
modalità non possano essere utilizzate per comprovati motivi di sicurezza igienico-sanitaria e 
statica o di tutela dei beni culturali e paesaggistici; 
… 
d) nell’attuazione delle previsioni dei piani urbanistici che comportino l’urbanizzazione e 
l’impermeabilizzazione di aree ricadenti in tutto o in parte nei citati settori A, B, D, i Comuni 
valutano la compatibilità delle previsioni rispetto alla vulnerabilità degli acquiferi e 
prescrivono la percentuale minima di superficie che deve essere mantenuta permeabile; la 
percentuale deve essere massimizzata, compatibilmente con il rispetto delle altre disposizioni 
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urbanistiche vigenti, deve tendere almeno al 30% rispetto alla superficie fondiaria. Qualora 
tale prescrizione non sia già stabilita in sede di PRG, PSC o POC, i Comuni introducono tale 
prescrizione in sede di approvazione o revisione del Piano attuativo. I Comuni possono 
inoltre prescrivere la realizzazione di opere di compensazione aventi l’effetto di ridurre gli 
effetti della parziale impermeabilizzazione del suolo. 
…” 

 
• La Scheda adottata già stabilisce che “Deve essere assicurata una permeabilità dei 

suoli pari ad almeno il 30% dell’area perimetrata”: la variante in oggetto eleva tale 
parametro dal 25% al 30% rispetto al PRG. 
La trasformazione prevede, come richiesto dalle norme sovraordinate di settore, 
l’idoneo sistema di laminazione per l’invarianza idraulica. 
La sistemazione degli spazi pubblici (parcheggi e verde pertinenziale) prevista dalla 
norme del PRG (art. 4) rispecchia le indicazioni in oggetto in quanto tendono a 
contenere le superfici completamente permeabili e richiedono ordinariamente la 
presenza di spazi di arredo ai parcheggi sistemati a verde permeabili. 
La trasformazione comporterà la realizzazione di una ampia area verde permeabile. 
“… 
12.(D) …i regolamenti edilizi dei Comuni di Brisighella, Castel Bolognese, Faenza, Riolo 
Terme recepiscono i criteri ed i principi della gestione sostenibile delle risorse idriche 
espressi nella Deliberazione della Giunta regionale n. 286/2005 “Direttiva concernente 
Indirizzi per la gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne (art. 39, 
G.Lgs 11 maggio 1999, 152)” e nelle “Linee guida di indirizzo per gestione acque meteoriche 
di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione della deliberazione G.R. n. 286 del 
14/2/2005” di cui alla DGR 1860/2006. Nello specifico, con riferimento ai criteri espressi nel 
punto 3.5 della Direttiva, prevedono che nelle aree a destinazione residenziale e 
produttiva/commerciale venga effettuato, ove possibile in relazione alle caratteristiche locali 
del suolo e di permeabilità, lo smaltimento in loco delle acque meteoriche (eccedenti le 
quantità stoccate con le tecniche di cui all’Art. 5.11 comma 5, penultimo alinea), raccolte 
dalle coperture dei fabbricati e degli insediamenti abitativi o da altre superfici impermeabili 
scoperte non suscettibili di essere inquinate con sostanze pericolose e/o contaminanti le acque 
di falda. Lo smaltimento di tali acque non è considerato “scarico”, ai sensi della normativa 
vigente. 
…” 

• Il comparto sarà dotato di apposita laminazione, nel rispetto delle norme settoriali 
sovraordinate. 

 La scheda adottata richiede che “Regimazione delle acque: _ Deve risultare verificata 
la funzionalità del sistema di regimazione delle acque all’interno dell’area perimetrata 
ed evitata l’immissione di acque meteoriche sul suolo esterno a tale area, fatto salvo il 
dovuto dispositivo di laminazione”. 

 In merito allo smaltimento in loco delle acque, si segnala anche che il PRG prevede in 
via generale, all’art. 4.4.3 delle NdA, che: 
“… 
La norma ha carattere di indirizzo, ma diventa obbligatoria quando -a seguito di 
intervento edilizio- si aumenta la quantità di suolo impermeabile: in questo caso va 
sempre previsto un sistema di raccolta e di riutilizzazione delle acque meteoriche e/o 
una loro dispersione negli spazi a verde attraverso un idoneo progetto di smaltimento. 
Tale progetto dovrà garantire la dispersione per processi lenti delle acque meteoriche 
raccolte ed un loro impiego per usi non pregiati (irrigazione aree verdi, servizi igienici 
ecc.) oltre ad ogni necessario adeguamento delle reti idriche scolanti. Di norma non è 
ammesso il convogliamento delle acque bianche direttamente in fognatura in tutti i casi 
di trasformazione di aree agricole in aree urbanizzate. Anche nelle zone consolidate 
l'utilizzo dei parametri edilizi è subordinato alla verifica della permeabilità dei suoli che 
favorisca la massima previsione di superfici permeabili. 
In caso di presenza di piazzali che determinano lo scarico di acque reflue diverse dalle 
acque meteoriche la norma si intende assolta con la sola dispersione delle acque 
meteoriche provenienti dalle coperture; in questo caso dovrà essere rallentato il 
deflusso delle acque provenienti dai piazzali, in fognatura. 
…” 

• Per quanto riguarda il richiamo della normativa regionale in materia di trattamento 
delle acque di prima pioggia, posto che la verifica di tale aspetto già viene 
ordinariamente effettuata in sede di titolo abilitativo, a riscontro dell’osservazione si 
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ritiene opportuno integrare la scheda adottata con l’esplicitazione non agli specifici atti 
regionali citati che potrebbero cambiare o essere affiancati da altri atti, ma in via 
generale a tutta la normativa sovraordinata in materia: ciò per assicurare nel tempo 
l’attualità della prescrizione in oggetto ed evitare che questa sia superata dal 
sopraggiungere di integrazioni/abrogazioni. 

 
“Art. 5.10 - Misure per il risparmio idrico: disposizioni generali e supplementari 
1.(I) La risorsa idrica sotterranea va riservata prioritariamente per l’uso idropotabile; per 
tutti gli altri usi va privilegiato il prelievo di acque superficiali o, in via secondaria, 
l’emungimento dalle falde freatiche, ove questo è espressamente consentito; 
…” 

• Il comparto deve allacciarsi alla rete acquedottistica esistente che serve il centro 
urbano di Faenza: si integra la scheda con l’esplicitazione di tale condizione in 
relazione alla tematica “impiantistica territoriale”. 
Si richiama quanto già illustrato in merito al riutilizzo per usi non pregiati delle acque 
meteoriche. 

 
“… 
2.(D) E’ vietata la ricerca di acque sotterranee e la perforazione di pozzi, nei fondi propri o 
altrui, ove non autorizzati dal competente Servizio tecnico regionale, ai sensi dell’art. 95 del 
R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 e del Regolamento Reg.41/01. 
…” 

• E’ una prescrizione di legge già vigente che trova già applicazione a prescindere dalle 
previsioni urbanistiche: alla luce di ciò si ritiene di non replicare tale formulazione nella 
Scheda, anche per mantenerne l’omogeneità con tutte le altre. 

 
“Art. 5.11 - Misure per il risparmio idrico nel settore civile e acquedotti stico civile 
5.(I) Le tecniche di risparmio idrico consistono tra l’altro: 
- nell’impiego di dispositivi e componenti atti a ridurre i consumi delle apparecchiature 
idrosanitarie (frangigetto, riduttori di flusso, rubinetteria a risparmio, cassette di risciacquo a 
flusso differenziato, vaso WC a risparmio, ecc.), ed i consumi delle apparecchiature irrigue nei 
giardini privati o condominiali (sistemi temporizzati a micropioggia, a goccia, ecc.); 
 nell’utilizzo di acque meteoriche non suscettibili di essere contaminate e di acque reflue 
recuperate, per usi compatibili e comunque non potabili, attraverso opportuno stoccaggio ed 
apposite reti di distribuzione (irrigazione aree verdi, riuso in cassette di risciacquo, operazioni 
di pulizia e lavaggi stradali, ecc.); 
- nella diffusione dell’installazione di reti idriche duali. 
….” 
 “… 
9. I Comuni adottano misure specifiche, nell’ambito del Regolamento Urbanistico Edilizio, del 
Piano Operativo Comunale e dei Piani Urbanistici Attuativi, individuate in rapporto alle 
caratteristiche del territorio comunale e dell’assetto urbanistico prefigurato, quali: 
- (D) contenimento dell’uso della risorsa per i pubblici servizi mediante l’obbligo 
dell’installazione dei dispositivi di risparmio idrico riguardanti impianti termoidraulici ed 
idrosanitari, nelle nuove costruzioni o ristrutturazioni di edifici destinati a utenze pubbliche 
(amministrazioni, scuole, ospedali, università, impianti sportivi, ecc.), nonché mediante 
limitazioni rivolte a lavaggi di infrastrutture e mezzi pubblici e ad erogazioni da fontane; 
- (D) nelle nuove espansioni e nelle ristrutturazioni urbanistiche, la realizzazione degli 
interventi edilizi va subordinata all’introduzione di tecnologie per la riduzione dei consumi 
idrici, di cui al precedente comma 5 e, ove possibile, alla realizzazione di reti duali di adduzione 
ai fini dell’utilizzo di acque meno pregiate, coerentemente con le indicazioni dei “Requisiti 
volontari delle opere edilizie – uso razionale delle risorse idriche”, di cui all’Allegato 1 punti 
8.1, 8.2, 8.3 della Delibera della Giunta regionale D.G.R. 21/01 e di cui all’Art.33 comma 2 
della L.R. 31/02 (Disciplina generale dell’edilizia); 
… 
- (I) ulteriori disposizioni che promuovano interventi per la riduzione dei consumi idrici e l’uso 
razionale delle risorse idriche anche attraverso incentivazioni e/o penalizzazioni; 
- (P) impiego di specie vegetali scarsamente idroesigenti negli spazi di verde pubblico, ogni 
qualvolta questo sia possibile. 
…” 
“… 
20.(D) Nelle zone servite da pubblico acquedotto, comprese nelle zone di rispetto delle 
captazioni delle acque destinate al consumo umano di cui all’art. 5.15, nelle zone di protezione 
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di pedecollina-pianura e collinari-montane di cui all’art. 5.3 commi 3 e 4, e nelle zone di 
protezione costiere individuate all’art. 5.3 comma 2, si dà indirizzo di divieto di perforare nuovi 
pozzi. 
…” 

• La scheda adottata già contiene specifiche condizioni volte a perseguire gli obiettivi in 
questione, quali: 

 

“Acqua: 
_ Devono essere adottate soluzioni finalizzate al risparmio idrico. In particolare: 

- devono essere previsti sistemi di raccolta e riutilizzo dell’acqua piovana 
per finalità di irrigazione delle aree verdi e altri usi non pregiati; 

- i nuovi servizi igienici dovranno prevedere il doppio pulsante per gli 
scarichi, aeratori e regolatori di flusso.” 

 

Si ritiene opportuno che l’adozione di reti duali, posto che si tratta di un indirizzo del 
PTCP e non una prescrizione, rimanga una facoltà per l’operatore privato e non un 
obbligo. 
La gestione e allestimento del verde pubblico già assume ordinariamente criteri volti a 
favorire l’impiego di specie scarsamente idroesigenti ed il parere degli uffici 
competenti in materia, nell’ambito del titolo abilitativo per l’attuazione della 
trasformazione, terrà conto di tale condizione. 

 
“ Art. 5.13 Disposizioni relative allo smaltimento delle acque 
… 
E’ ulteriore obiettivo la realizzazione di sistemi di trattamento appropriato per tutti gli 
agglomerati, come definiti ai sensi della Delibera della Giunta regionale D.G.R. n.1053 del 9 
giugno 2003. 
…” 

• Il comparto sarà allacciato alla fognatura comunale che recapita nel depuratore di 
Formellino a servizio dell’agglomerato di Faenza capoluogo, per cui tale condizione è 
da intendersi assolta. 
Il parere dell’ente gestore del servizio, da acquisirsi nella fase attuativa, verificherà tali 
aspetti. 

 
“… 
8.(D) Le acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia da sottoporre a disciplina 
sono quelle dilavate dalle superfici impermeabili di strade, piazzali, aree esterne di pertinenza 
d’insediamenti industriali e commerciali, coperture piane: esse trasportano carichi inquinanti 
che possono comportare rischi idraulici e ambientali rilevanti, in particolare per i corpi idrici 
superficiali nei quali hanno recapito. Sono inoltre sottoposte a disciplina, considerato il carico 
inquinante veicolato, le acque meteoriche transitanti nei collettori fognari unitari, prima delle 
loro immissioni in corpi idrici superficiali, attraverso i manufatti scolmatori di piena ed i sistemi 
di gestione delle acque di prima pioggia. 
…” 

• Il trattamento delle acque meteoriche avverrà nel rispetto delle norme in materia: la 
scheda viene integrata con il richiamo a tale aspetto. 
Il comparto, che non prevede collettori fognari unitari, verrà allacciato al depuratore di 
Faenza. 

 
OSSERVAZIONE n. 2  

“Si chiede all’Amministrazione Comunale di dare ris contro e di adeguarsi in sede 
di approvazione del presente PUA, agli indirizzi co ntenuti agli artt. 6.5 e 12.7 delle 
NTA del PTCP per effetto della approvazione del Pia no di Azione per l’Energia e 
lo sviluppo sostenibile integrando adeguatamente la  scheda di riferimento” 

 
• Gli articoli del PTCP richiamati dispongono che in sede di PUA sia valutata ai sensi 

della LR 26/04 la fattibilità tecnico-economica dell’applicazione di impianti di 
produzione di energia basati sulla valorizzazione delle fonti rinnovabili o altri tipi di 
impianti ritenuti da privilegiare e contengono ulteriori indicazioni in materia energetica, 
molte rivolte a casistiche di procedimenti diverse da quelle in oggetto. Richiamato il 
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fatto che la Scheda di PRG non contempla il ricorso al PUA per dar luogo alle 
previsioni in oggetto, che sono assoggettate a intervento diretto convenzionato 
(progetto unitario), si considerano comunque le tematiche sollevate nel seguente 
modo: 

 
“Art. 6.5 - Pianificazione di settore in materia di risparmio energetico e uso razionale 
dell’energia 
… 
2.(I) Il piano-programma di cui al primo comma è elaborato dalla Provincia nel rispetto degli 
obiettivi generali ed indirizzi espressi nella Relazione generale del PTCP, nonché degli indirizzi 
di cui al successivo art. 12.7. 
…” 
 
“Art. 12.7 - Requisiti degli insediamenti in materia di ottimizzazione energetica 
1.(I) In riferimento al “Piano-programma per la promozione del risparmio energetico e dell’uso 
razionale dell’energia, la valorizzazione delle fonti rinnovabili, l’ordinato sviluppo degli impianti 
e delle reti di interesse provinciale” elaborato ai sensi della L.R. 23 dicembre 2004, n.26, si 
forniscono le seguenti indicazioni riguardo alle prestazioni energetiche da perseguire nei nuovi 
insediamenti e negli usi energetici in generale. 
… 
2.(I) ASSETTO DEGLI INSEDIAMENTI (LAY-OUT URBANO). 
La progettazione dei Piani Urbanistici Attuativi deve d’ufficio tendere a recuperare in forma 
“passiva” la maggior parte dell’energia necessaria a garantire le migliori prestazioni per i diversi 
usi finali (riscaldamento, raffrescamento, illuminazione ecc.), privilegiando prioritariamente 
l’attenta integrazione tra sito ed involucro e, in seconda fase, compiere le scelte di carattere 
tecnologico - impiantistico. 
A tale scopo nei nuovi insediamenti, prima della fase di definizione della disposizione delle strade e 
degli edifici, va effettuata l’analisi del sito come descritta nella Delibera della Giunta Regionale 
n.268/2000 aggiornata dalla Delibera della Giunta Regionale n.21/2001 (clima igrotermico, 
disponibilità di risorse rinnovabili, disponibilità di luce naturale, clima acustico, campi 
elettromagnetici), quale pre-requisito per una corretta applicazione dei requisiti volontari degli 
insediamenti di cui al comma seguente. Per strumenti urbanistici soggetti alle disposizioni di cui all’ 
art. 5 L.R. 20/2000 e s.m.i. l’anzidetta analisi costituisce parte integrante della Valutazione 
Ambientale Strategica. 
Sulla base dell'analisi del sito, del lay-out delle strade, dei lotti da edificare e dei singoli edifici 
dovrà tendere a: 
- garantire un accesso ottimale alla radiazione solare per tutti gli edifici, in modo che la massima 
quantità di luce naturale risulti disponibile anche nella peggiore giornata invernale (21 dicembre); 
- consentire che le facciate ovest degli edifici possano essere parzialmente schermate da altri edifici 
o strutture adiacenti per limitare l'eccessivo apporto di radiazione termica estiva, se ciò lascia 
disponibile sufficiente luce naturale; 
- garantire accesso al sole per tutto il giorno per tutti gli impianti solari realizzati o progettati o 
probabili (tetti di piscine, impianti sportivi, strutture sanitarie o altre con elevati consumi di acqua 
calda sanitaria); 
- trarre vantaggio dai venti prevalenti per strategie di ventilazione/raffrescamento naturale degli 
edifici e delle aree di soggiorno esterne (piazze, giardini...); 
- predisporre adeguate schermature di edifici ed aree di soggiorno esterne dai venti prevalenti 
invernali. 
…” 

• L’analisi di sito richiamata dall’osservazione è parte integrante del documento di 
Valsat ed è stata espressamente redatta ai sensi degli articoli in questione (pag. 31). 
La disposizione, che mira ad integrare nel processo progettuale fin dalle sue prime fasi 
considerazioni in ordine alla sostenibilità energetica dei nuovi insediamenti, alle quali 
la norma del PTCP assegna la natura di indirizzi, è ritenuta pertanto assolta con tali 
modalità: la variante urbanistica è stata accompagnata da specifiche trattazioni nella 
Valsat che corrispondono allo studio richiesto e la fase esecutiva avrà a disposizione 
tali informazioni e valutazioni (indirizzi) per l’impostazione del progetto.  
 
Ad integrazione e specificazione di quanto contenuto nella delibera regionale sopracitata si 
forniscono ai Comuni i seguenti indirizzi: 
a) IMPIANTI DI RISCALDAMENTO: privilegiare il ricorso ad impianti centralizzati, con 
contabilizzazione individuale del calore, a servizio di singoli edifici o di più edifici (piccole reti di 
teleriscaldamento). In particolare dove si stia progettando una rete di teleriscaldamento o un 
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impianto di cogenerazione di quartiere, il ricorso alle caldaie singole per appartamento è del tutto 
controindicato. 
… 
6. (D) DIRETTIVE PER LA SOSTENIBILITÀ ENERGETICA DEI PIANI OPERATIVI 
COMUNALI (POC) E DEI PIANI URBANISTICI ATTUATIVI (PUA) 
… 
In sede di PUA o di POC, qualora ne assumano i contenuti, comportanti interventi di nuova 
urbanizzazione o di riqualificazione con una superficie utile complessiva superiore a 1000 mq dovrà 
essere valutata ai sensi della L.R. 26/2004, art. 5, c. 4, la fattibilità tecnico-economica 
dell'applicazione di impianti di produzione di energia basati sulla valorizzazione delle fonti 
rinnovabili, impianti di cogenerazione/trigenerazione, pompe di calore, sistemi centralizzati di 
riscaldamento e raffrescamento. I Comuni dovranno richiedere l’analisi del sito, come previsto dalla 
Delibera di Giunta Regionale n.21/2001. 
Per strumenti urbanistici soggetti alle disposizioni di cui all’ art. 5 L.R. 20/2000 e s.m.i., l’ anzidetta 
analisi costituisce parte integrante della Valutazione Ambientale Strategica. 
…” 

• L’intervento, come detto, non è soggetto a PUA e la Valsat della variante contiene una 
specifica sezione (punto 11) costituita dalla relazione sulla fattibilità tecnico-economica 
dell'applicazione di impianti di produzione di energia basati sulla valorizzazione delle 
fonti rinnovabili espressamente redatta ai sensi degli articoli in questione. La 
disposizione è pertanto assolta. 
Lo studio contiene valutazioni specifiche su diverse opzioni tecnologiche e, per ciò che 
riguarda gli aspetti trattati, si rimanda ai suoi contenuti (indirizzi) per l’impostazione del 
progetto nella fase attuativa. 

 
“… 
7. (D) DIRETTIVE PER LA SOSTENIBILITÀ ENERGETICA DEI REGOLAMENTI URBANISTICI 
EDILIZI (RUE). 
… 
I Comuni devono prevedere nei RUE misure che favoriscano il risparmio energetico e l’utilizzo delle 
fonti energetiche rinnovabili negli edifici. A questo scopo i RUE possono prevedere requisiti minimi 
di prestazione energetica per gli edifici migliorativi rispetto a quelli previsti dalla normativa 
nazionale e regionale 
…” 

• La Scheda adottata già prevede che “I consumi energetici dei nuovi edifici devono 
presentare prestazioni almeno corrispondenti alla classe energetica B”: tale 
condizione è migliorativa rispetto ai parametri minimi da rispettare in base alla 
normativa nazionale e regionale in materia. Questo aspetto è pertanto assolto. 

 

 “… 
I RUE, anche attraverso uno specifico Regolamento del Verde e tenendo conto delle differenti 
situazioni di sostenibilità energetica del territorio, devono contenere criteri per la dotazione di verde 
e la sistemazione degli spazi aperti finalizzati al miglioramento del microclima locale. 
Inoltre i RUE devono prevedere politiche di incremento della biomassa urbana (cinture verdi, cunei 
a verde centro-periferia, bosco peri-urbano), sia per la mitigazione del microclima e per il 
miglioramento del comfort termico degli insediamenti. 
…” 

• L’allestimento del verde viene definito acquisendo l’apposito parere degli uffici 
comunali competenti, che adottano criteri volti anche al miglioramento del microclima 
locale. 
La trasformazione prevede la sistemazione di un’ampia fascia a verde pubblico 
attrezzata anche con alberature in fregio alla circonvallazione, utile alla mitigazione 
degli impatti e al miglioramento del comfort degli insediamenti, nonché 
all’implementazione della massa arborea. La disposizione è pertanto già assolta. 

 
“… 
9. (D) DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO LUMINOSO E DI 
RISPARMIO ENERGETICO NEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 
Tutti i nuovi impianti di illuminazione esterna, pubblica e privata, devono essere realizzati a norma 
antinquinamento luminoso e ridotto consumo energetico ai sensi della L.R. 19/03 e successive 
direttive applicative. 
…” 
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• La scheda adottata già contiene tale disposizione. 
 
 
OSSERVAZIONE n. 3  

“così come disposto dalla Legge n. 166/2002, il par ere positivo della presente 
variante è subordinato alla conclusione della proce dura di modifica della fascia di 
rispetto cimiteriale  previo parere favorevole della competente azienda sanitaria locale.” 

 
• L’AUSL competente si è espressa favorevolmente con nota Prot. Ausl 56421 del 

20.08.2014 e come precisato con successiva nota acquisita al Prot. Gen 2648 del 
20.01.2015. 

 
 
 

B  - CONSIDERAZIONI A RISCONTRO DEL PARERE PROVINCIAL E IN MERITO ALLA 
VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE TERRITORIA LE AI SENSI DELL’ART. 5 
della LR 20/00 e s.m.i. 
 
La Provincia di Ravenna si è espressa ravvisando la compatibilità ambientale delle previsioni e 
richiamando specifici rilievi definiti dalle altre autorità coinvolte nelle consultazioni. L’atto 
deliberativo recita: 
 

“che relativamente alle disposizioni dettate dall’a rt. 5 della L.R. 20/2000, 
sulla base della relazione di Valsat che illustra n el dettaglio i contenuti 
dello strumento urbanistico assunto dal comune di F aenza e sentite al 
riguardo le Autorità che le loro specifiche compete nze ambientali hanno 
interesse agli effetti dovuti all’applicazione dell o strumento urbanistico, 
vengono formulate i rilievi riportati al punto 2) d el “Constatato” della 
relazione istruttoria di cui all’allegato A) della presente delibera che 
dovranno essere richiamati all’interno della scheda  di riferimento;” 

 
Si tratta pertanto di condizioni di sostenibilità indicate da ARPA, descritte per esteso nel parere di 
competenza precedentemente riportato ed affrontate nell’ambito della Dichiarazione di sintesi 
successivamente illustrata al punto 3, alla quale si rimanda per evitare ridondanze nei contenuti. 
 
 
 

C - CONSIDERAZIONI A RISCONTRO DEL PARERE PROVINCIAL E IN MERITO AALLA 
COMPATIBILITA’ RISPETTO AL RISCHIO SISMICO AI SENSI  5 della LR 19/08 e s.m.i. 
 
La Provincia di Ravenna si è espressa favorevolmente circa la compatibilità delle previsioni rispetto 
al rischio sismico definendo delle prescrizioni. L’atto deliberativo recita: 
 

“che relativamente alla verifica della compatibilit à delle previsioni 
urbanistiche in esame con le condizioni di pericolo sità locale del 
territorio, di cui all’art. 5 della L.R. 19/2008, s i esprime parere favorevole 
alle condizioni espresse dal Settore Ambiente e Ter ritorio della Provincia 
riportate nel punto 3) del “Constatato” della relaz ione istruttoria di cui 
all’allegato A) della presente delibera, che dovran no essere richiamati 
all’interno della scheda di riferimento.” 

 
Si tratta di prescrizioni da applicarsi in fase attuativa, come esplicitato nel parere provinciale 
precedentemente riportato per esteso, che validano a livello di previsione urbanistica i contenuti 
della proposta di variante al PRG, demandando taluni specifici aspetti conoscitivi e modalità 
operative agli approfondimenti di dettaglio connessi alla progettazione edilizia e alla esecuzione 
delle opere. 
La Scheda viene pertanto integrata con il richiamo espresso al rispetto di tale specifico 
parere nell’ambito delle indagini geologiche da effettuare in sede di titolo abilitativo e della 
conduzione dei lavori. 
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Il punto 12 del parere, nella parte che tratta la regimazione delle acque all’interno 
dell’area, trova già un riscontro nel PRG, ove è prescritta tale condizione e la Scheda 
richiede espressamente anche un adeguato sistema di laminazione collettivo per il nuovo 
insediamento. 
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3. DICHIARAZIONE DI SINTESI ai sensi dell’art. 5 comma 2 della L.R. 20/00 e 
s.m.i. 

 
 

Variante n. 68 
Scheda PRG n. 42  “Area di Via Piave”     
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L’art. 5 della LR 20/00 e s.m.i., che tratta l’integrazione delle valutazioni ambientali nelle procedure 
urbanistiche, dispone al comma 2 che: 

“… Gli atti con i quali il piano viene approvato danno conto, con la dichiarazione di sintesi, 
degli esiti della Valsat, illustrano come le condizioni ambientali e territoriali sono state 
integrate nel piano e indicano le misure adottate in merito al monitoraggio.” 

 
Considerato che: 
• nell’ambito della procedura di valutazione preventiva di sostenibilità ambientale e 

territoriale svolta per la Variante in oggetto sono stati acquisiti i necessari pareri e/o 
contributi, integralmente riportati nella sezione precedente del presente elaborato, così 
come è stato redatto l’apposito documento di Valsat volto a descrivere e valutare i 
potenziali impatti delle scelte operate e le misure idonee per impedirli, mitigarli e 
compensarli; 

• il documento di Valsat che accompagna la variante non individua significativi effetti negativi 
sull’ambiente derivanti dall’attuazione delle previsioni, non ravvisando l’insorgenza di 
criticità in correlazione ai contenuti della proposta. 

• la Scheda di PRG, fina dalla versione adottata, reca specifiche rivolte ad elevare le 
prestazioni di sostenibilità richieste per la trasformazione dell’area. 

• la Provincia di Ravenna, autorità competente alla valutazione della sostenibilità ambientale 
e territoriale delle proposte oggetto della presente variante, si è espressa ravvisando la 
compatibilità delle stesse ed alle seguenti condizioni definite dalle autorità coinvolte nelle 
consultazioni in materia: 

AUSL di Ravenna – Dipartimento di Sanità Pubblica (prot. Ausl 56421 del 20.08.2014) 
“Per quanto di competenza parere favorevole alle modifiche introdotte”; 
AUSL di Ravenna – Dipartimento di Sanità Pubblica (prot . 2648  del 20.01.2015).  
 
 
ARPA – Sezione provinciale di Ravenna, distretto di Faenza(prot 1045/2014) 
“per quanto di competenza parere favorevole alla variante, a condizione che come 
previsto dalla scheda originaria e nella relazione di VALSAT, l’area verde prospiciente la 
circonvallazione venga progettata in funzione di una barriera antirumore. Una volta 
terminato l’intervento di realizzazione della barriera deve essere eseguito il collaudo 
acustico che attesti l’efficacia dell’attenuazione prodotta da tale elemento. Inoltre la fase 
attuativa (Progetto Unitario), dovrà prevedere quanto segue: 
• separazione delle reti fognarie (bianche e nere) ed indicazione del relativo 

recapito. Per le acque nere, che dovranno recapitare in idonea fognatura pubblica 
collegata ad impianto di depurazione, dovrà essere verificata la compatibilità quali-
quantitativa con l’impianto di depurazione finale, in termini di capacità idraulica che 
in termini di capacità depurativa residua così da garantire il rispetto dei vincoli 
previsti dalle Autorizzazioni rilasciate dalla provincia di Ravenna anche sulle 
prestazioni ambientali di tutti gli eventuali scolmatori di piena coinvolti 

• valutazione previsionale di clima acustico al fine di indirizzare la progettazione 
degli edifici residenziali con i necessari accorgimenti di protezione e mitigazione 
acustica degli spazi fruibili esterni e degli ambienti abitativi necessari per il rispetto 
dei limiti di immissione assoluto e differenziale previsti dal DPCM 1411 1/97. nella 
realizzazione degli edifici residenziali dovranno essere rispettati inoltre i requisiti 
acustici previsti dalla normativa vigente: D.P.C.M. 5 dicembre 1997 – 
“Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”. 

 
Le tematiche segnalate da ARPA nel parere di competenza costituiscono aspetti da considerare 
prevalentemente nel titoli abilitativi relativi alla successiva fase attuativa, come indicato nel parere 
stesso. 
La Scheda viene integrata con l’inserimento dell’esplicito richiamo al parere di ARPA per ciò che 
attiene al sistema di depurazione. 
La scheda di PRG viene integrata con il richiamo al fatto che l’area verde prospiciente la 
circonvallazione venga progettata in funzione di una barriera antirumore. 
In merito alla valutazione previsionale di clima acustico, si evidenzia che questa è richiesta ai sensi 
di legge e svilupperà i contenuti della Valsat, che anche per tale argomento riporta un quadro di 
riferimento con relative indicazioni da approfondire tenendo conto del parere di ARPA. 
 

• Non sono pervenute osservazioni da parte di privati; 
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Inoltre: 

• la Provincia di Ravenna, autorità competente anche in merito al parere circa la verifica 
della compatibilità delle previsioni urbanistiche in questione con le condizioni di pericolosità 
locale del territorio, ai sensi dell’art. 5 della LR 19/08 e s.m.i., si è espressa favorevolmente 
a determinate condizioni per la successiva fase attuativa. La Scheda di PRG viene 
integrata con l’esplicito richiamo al rispetto di tale parere. 

• come indicato nella Valsat, il monitoraggio conseguente all’attuazione delle previsioni è a 
carico dell’operatore privato, sarà condotto con cadenza biennale e secondo gli indicatori 
individuati nel documento stesso, con modalità da definire nell’ambito della convenzione 
del Progetto unitario. 

 
 
 
Conclusioni 

La scheda di PRG adottata viene integrata in fase di approvazione in base a quanto 
precedentemente riscontrato in rapporto ai rilievi della Provincia, sia per gli aspetti 
sollevati in merito alla conformità alla pianificazione sovraordinata del Piano Tutela Acque 
e del Piano Azione Energia Sostenibile, sia recependo le condizioni di sostenibilità 
ambientale indicate da ARPA, sia richiamando esplicitamente il rispetto del parere in 
ordine alla compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale. 

Diversi degli aspetti segnalati nei citati contributi riguardano tematiche da affrontare in 
fase esecutiva, la cui verifica viene demandata a tale fase anche tramite attestazioni nei 
successivi pareri da parte di enti titolari del servizio. 
 
 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

Di seguito viene riportata la Scheda proposta per l’approvazione, evidenziando 

le modifiche apportate a seguito dei pareri e dell’osservazione della Provincia 

acquisita nell’iter procedurale successivo all’adozione della Variante. 
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SCHEDA n° 42: AREA DI VIA PIAVE  
 

Art. 12.7.4 – Aree da trasformare: prevalentemente residenziali 
PRESCRIZIONI:  
 
All’intera area perimetrata si applicano le Norme di cui all’art. 12.7.4 delle NdA con le seguenti precisazioni: 
 

MODALITA’ ATTUATIVE 

Strumento attuativo _ Progetto unitario (intervento diretto convenzionato) esteso all’intera area di intervento. 

 

DESTINAZIONE 

Funzioni _ Nel comparto di trasformazione sono consentiti gli usi previsti all’art. 12.7.4 delle NdA. 

 

CAPACITA’ INSEDIATIVA MASSIMA  

Ut 
 
Indice di fabbricabilità territoriale 0,65 mc/mq 
 

Incentivi - E’ possibile ampliare l’indice del 10% alle condizioni di cui all’art. 31 NdA (bioedilizia) 

 
 

MINIME DOTAZIONI TERRITORIALI 

Attrezzature e spazi collettivi _ min 30 mq/ab ed in ogni caso le aree indicate nello schema grafico.  

Nuove infrastrutture 

_ Percorso ciclopedonale di collegamento tra Viale Marconi e Via Batticuccolo in fregio a Via 
Piave 

 

Impiantistica territoriale 

_ Deve essere previsto il collegamento al sistema di depurazione con caratteristiche idonee a 
servire l’intera area perimetrata dalla Scheda rispettando il parere ARPA (Prot. 1045/2014) 
_ deve essere previsto il collegamento al sistema acquedottistico esistente 

 
 

USO DELLE RISORSE 

Consumi 

Energia: 
_ I consumi energetici dei nuovi edifici devono presentare prestazioni almeno corrispondenti 
alla classe energetica B 
Acqua: 
_ Devono essere adottate soluzioni finalizzate al risparmio idrico. In particolare: 

- devono essere previsti sistemi di raccolta e riutilizzo dell’acqua piovana per finalità di 
irrigazione delle aree verdi e altri usi non pregiati; 

- i nuovi servizi igienici dovranno prevedere il doppio pulsante per gli scarichi, aeratori e 
regolatori di flusso.  

TAV. P3 – SCHEDA N. 80 – CONTRODEDOTTA 
Modifiche rispetto alla ADOZIONE in grassetto sottolineato  
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Emissioni  

Rumore: 
_ Eventuali barriere antirumore vanno trattate come elementi integrati del progetto in modo da 
garantire un adeguato inserimento paesaggistico, ottimizzando la localizzazione rispetto ai 
recettori sensibili. L’area verde prospiciente la circonvallazione deve essere progettata 
anche con funzione di barriera antirumore 
Rifiuti: 
_ Deve essere verificata, in accordo con gli Enti e/o Aziende preposte al servizio di raccolta e 
smistamento rifiuti, la necessità di individuare nel comparto adeguate aree attrezzate per tali 
finalità.  
Luce: 
_ Al fine di contenere l’inquinamento luminoso, gli impianti di illuminazione collocati su aree 
esterne devono rispettare i criteri stabiliti dalla LR 19/03. 
 

 
 

COMPATIBILITA’ AMBIENTALE E TERRITORIALE 

Permeabilità e  
vulnerabilità acquiferi 

Permeabilità: 
_ Deve essere assicurata una permeabilità dei suoli pari ad almeno il 30% dell’area 
perimetrata. 
Regimazione delle acque: 
_ Deve risultare verificata la funzionalità del sistema di regimazione delle acque all’interno 
dell’area perimetrata ed evitata l’immissione di acque meteoriche sul suolo esterno a tale 
area, fatto salvo il dovuto dispositivo di laminazione. 
_ Devono essere rispettate le norme in materia di trattamento delle acque di prima 
pioggia e di lavaggio da aree esterne, nonché la disciplina del PTCP relativa alle 
“misure per la prevenzione, la messa in sicurezza o riduzione del rischio relative ai 
centri di pericolo”. 
_ E’ vietata la ricerca di acque sotterranee e la perforazione di pozzi, nei fondi propri o 
altrui, ove non autorizzati dal competente Servizio tecnico regionale. 
_ Nelle pompe di calore/sonde geotermiche al fine del raffreddamento/ riscaldamento è 
vietato l’utilizzo di fluidi scambiatori di calore diversi dall’acqua . 

Geomorfologia 

Sicurezza: 
_ Qualunque sia il dispositivo di laminazione adottato, deve essere adatto ad inserirsi nel 
paesaggio urbano; 
_ Nell’ambito delle analisi geologiche e sismiche devono prevedersi prove di 
approfondimento, fra cui prova/e tipo “Down Hole” (o altre di stessa valenza scientifica) e 
carotaggi a 30 mt di profondità minima. La documentazione relativa alle analisi geologiche e 
sismiche, deve essere presentata al Comune anche su supporto informatico con la possibilità 
di divulgazione dei risultati delle prove. 
_ In fase attuativa deve essere rispettato il parere in ordine alla verifica di compatibilità 
delle previsioni con le condizioni locali di scurezza espresso dalla Provincia di 
Ravenna con atto G.P. n. 263 del 26.11.2014; si evidenzia al riguardo che l’area ricade 
in un settore di ricarica degli acquiferi. 

Natura e Paesaggio 
Verde: 
_ Le aree private devono prevedere zone allestite con alberi ad alto fusto e siepi/arbusti nel 
rispetto dei parametri minimi definiti all’art. 24.1.3 delle NdA. 

Storia e Archeologia - 

Assetto territoriale/insediativo 

Edifici: 
_ L’altezza massima dei fabbricati è pari a 9.50 m. 

 
 

COMPATIBILITA’ INFRASTRUTTURALE 

Rete per la mobilità 

Mobilità: 
_ L’accesso carrabile al comparto è previsto da Via Monti. 
_ La trasformazione dell’intero comparto deve prevedere la realizzazione della pista 
ciclabile di collegamento tra Viale Marconi e Via Batticuccolo in fregio a Via Piave. 
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Scala 1:2000 

Nord 

S 

E O 

LEGENDA 
Perimetro di intervento 

Zona di concentrazione dell’edificato 

Area da cedere per servizi attrezzata 

Accesso carrabile da Via Monti 
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PRG: TAV. P2  n. 33-34 (1:5000) 
 

 

 

PRG  APPROVATO 
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4. Lettera a firma del Segretario Generale 

Variante n. 68 
Scheda PRG n. 42  “Area di Via Piave”     
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5. Dichiarazione del Dirigente del Settore Territorio sui vincoli che interessano 

l’area di intervento 
 

Variante n. 68 
Scheda PRG n. 42  “Area di Via Piave”     
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Sede legale: Via Maceo Casadei, 19 - 47121 - Forlì (FC) - Sede operativa: Via Schio, 38 - 47122 - Forlì (FC)
Contatti: Cell. 3472515629 - 3339552535 - FAX 0543708133 - e-mail: pride3@hotmail.it

C.F. e P.IVA: 0353580402

IL GEOLOGO
MassimIiano Flamigni

Cell.:333-9552535

COMMITTENTE: vivere faenza s.r.l.

"PIANO PARTICOLAREGGIATO" AREA VIA MONTI
SCHEDA DI P.R.G. N°42 DEL COMUNE DI FAENZA

RELAZIONE GEOLOGICA

PROVINCIA DI RAVENNA
COMUNE DI FAENZA

NOVEMBRE 2013
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FIG.7: SEZIONE GEOLOGICA AA' - SCALA GRAFICA
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FIG.7 BIS: SEZIONE GEOLOGICA BB' - SCALA GRAFICA
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INTERGEO s.r.l.  -  Servizi Geologici 
Società a Socio Unico 

 Via Rancaglia, 37   47899 Serravalle - RSM 
 Codice  Operatore  Economico  -  SM21197 
 Tel.  333 2208376  
 www.intergeosm.com    -   mail: info@intergeosm.com 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Località: 
 

Faenza (RA) - Via V. Monti  

Oggetto: 
 

Indagine sismica passiva a stazione singola HVSR 

Data: 
 

Ottobre 2013 
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!"#$#%%&!"#$#%%&!"#$#%%&!"#$#%%&'
 
Il giorno 29/10/2013 a Faenza (RA) - Via V. Monti è stata eseguita un’indagine 

sismica passiva a stazione singola al fine di stimare il profilo della velocità delle onde 

di taglio (Vs) per fornire la categoria di suolo di fondazione, secondo le Norme 

Tecniche per le Costruzioni (2008), ex DM 14/09/2005; 
 

()"*$#+)&,-.+#'*)-/-,,&)&'#'$.0&/-)1'#%#2*)-3#()"*$#+)&,-.+#'*)-/-,,&)&'#'$.0&/-)1'#%#2*)-3#()"*$#+)&,-.+#'*)-/-,,&)&'#'$.0&/-)1'#%#2*)-3#()"*$#+)&,-.+#'*)-/-,,&)&'#'$.0&/-)1'#%#2*)-3#''''
 

La misura di microtremore ambientale è stata effettuata per mezzo di un registratore 

sismico mostrato in figura 1.  

 
  Fig. 1 

 

 

 

 

 

 

Il registratore è composto da una terna di velocimetri, i quali trasmettono il segnale 

ad un sistema di acquisizione digitale a basso rumore.  

Lo strumento è stato posizionato correttamente (tramite bolla sferica e piedini 

regolabili) sul terreno; inizia l’acquisizione dei microtremori: i modi di vibrare del 

terreno vengono amplificati, convertiti in forma digitale, organizzati e salvati su una 

memoria digitale. Successivamente i dati vengono trasferiti nel PC dove, mediante il 

codice di calcolo Grilla appositamente sviluppato, vengono analizzati ed elaborati 

come mostrato in seguito. 

 
 
 
 

copia informatica per consultazione



Intergeo s.r.l.  -  Servizi Geologici!
  
 

3

!"#$%&'"!"#$%&'"!"#$%&'"!"#$%&'"(((())))&*)(+(,*-*)&(.*)/%")-.(0*#+&*)(+(,*-*)&(.*)/%")-.(0*#+&*)(+(,*-*)&(.*)/%")-.(0*#+&*)(+(,*-*)&(.*)/%")-.(0*#+%%%%))))-*+1#,-*+1#,-*+1#,-*+1#,(((())))234234234234 
 

Dall’elaborazione della registrazione del rumore sismico ambientale, è stata ricavata 

la curva H/V (HORIZONTAL TO VERTICAL SPECTRAL RATIO) (Pag. 4). 

Il grafico H/V TIME HISTORY (Pag. 4) mostra le “finestre temporali” analizzate per 

l’elaborazione della curva H/V e permette di individuare eventuali finestre di disturbo 

all’interno di una registrazione.  

Il grafico DIRECTIONAL H/V (Pag. 4) rappresenta la proiezione del HVSR lungo le 

diverse direzioni, da 0° a 180° in senso orario, dove 0° rappresenta la direzione del 

Nord segnato sullo strumento (da 180° a 360° i risultati sono simmetrici). Questo 

permette di vedere se una componente orizzontale prevale sull’altra: cioè se la media 

HVSR riceve più il contributo da parte di un componente orizzontale.  

In seguito, il grafico SINGLE COMPONENT SPECTRA (Pag. 5), mostra 

l’andamento delle singole componenti nelle tre direzioni (N-S_E-O_Verticale).  

In base alle conoscenze stratigrafiche, utilizzando la curva H/V, è stato possibile 

realizzare su di essa un modello sintetico di Vs (EXPERIMENTAL VS. 

SYNTHETIC H/V) (Pag. 5) seguendo inoltre le linee guida Sesame, 2005 (Pag. 6).  

Infine viene calcolata la velocità media delle onde di taglio nei primi 30 m di terreno 

ai sensi di legge (Norme Tecniche per le Costruzioni 2008, ex DM 14/09/2005) con 

la seguente formula:  
 

!
=

i

i

Vs
hVs 3030  

 
 
dove hi e Vsi sono spessori e velocità dei singoli strati.  
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FAENZA - VIA MONTI                         
 
Inizio registrazione: 29/10/13 07:38:27 Fine registrazione:    29/10/13 07:58:28 
Nomi canali:       NORTH SOUTH;   EAST  WEST ;   UP    DOWN  
Dato GPS: 44.281511 – 11.875688 
 
Durata registrazione:  0h20'00''.  Analisi effettuata sull'intera traccia. 
Freq. campionamento:   128 Hz 
Lunghezza finestre:  20 s 
Tipo di lisciamento: Triangular window 
Lisciamento:  10% 
 
 

RAPPORTO SPETTRALE ORIZZONTALE SU VERTICALE 

 
 

 
SERIE TEMPORALE H/V 

 

 
 

 
DIREZIONALITA' H/V 
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SPETTRI DELLE SINGOLE COMPONENTI 

 
H/V SPERIMENTALE vs. H/V SINTETICO 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

Vs(0.0-30.0)=293m/s 
  
 

Profondità alla base 
dello strato [m] 

Spessore 
[m] 

Vs 
[m/s] 

6.00 6.00 190 
9.00 3.00 240 
11.00 2.00 290 

inf. inf. 370 
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Picco H/V a 7.06 ± 0.17 Hz (nell'intervallo 0.0 - 64.0 Hz). 

 
 

 
Criteri per una curva H/V affidabile 

[Tutti 3 dovrebbero risultare soddisfatti] 
 

f0 > 10 / Lw 7.06 > 0.50 OK  
nc(f0) > 200 8475.0 > 200 OK  

!!!!A(f) < 2 per 0.5f0 < f < 2f0 se f0 > 0.5Hz 
!!!!A(f) < 3 per 0.5f0 < f < 2f0 se  f0 < 0.5Hz 

Superato  0 volte su  340 OK  

 
Criteri per un picco H/V chiaro 

[Almeno 5 su 6 dovrebbero essere soddisfatti] 
 

Esiste f - in  [f0/4, f0] | AH/V(f -) < A0 / 2 3.844 Hz OK  
Esiste f + in  [f0, 4f0] | AH/V(f +) < A0 / 2 9.625 Hz OK  

A0 > 2  3.10 > 2 OK  
fpicco[AH/V(f) ± !!!!A(f)] = f0 ± 5% |0.01179| < 0.05 OK  

!!!!f < """"(f0) 0.08327 < 0.35313 OK  
!!!!A(f0) < ####(f0) 0.337 < 1.58 OK  

 
Lw  
nw  

nc = Lw nw f0  
f 

 f0  
!f  
"(f0) 
A0 

AH/V(f) 
f – 

f + 

!A(f) 
 

!logH/V(f) 
#(f0) 

lunghezza della finestra 
numero di finestre usate nell’analisi 
numero di cicli significativi 
frequenza attuale 
frequenza del picco H/V 
deviazione standard della frequenza del picco H/V 
valore di soglia per la condizione di stabilità !f < "(f0) 
ampiezza della curva H/V alla frequenza f0 
ampiezza della curva H/V alla frequenza f 
frequenza tra f0/4 e f0 alla quale AH/V(f -) < A0/2 
frequenza tra f0 e 4f0 alla quale AH/V(f +) < A0/2 
deviazione standard di AH/V(f), !A(f) è il fattore per il quale la curva AH/V(f) media deve 
essere moltiplicata o divisa 
deviazione standard della funzione log AH/V(f) 
valore di soglia per la condizione di stabilità !A(f) < #(f0) 

 
Valori di soglia per !f e !A(f0) 

Intervallo di freq. [Hz] < 0.2 0.2 – 0.5 0.5 – 1.0 1.0 – 2.0 > 2.0 
"(f0) [Hz] 0.25 f0 0.2 f0 0.15 f0 0.10 f0 0.05 f0 

#(f0) per !A(f0) 3.0 2.5 2.0 1.78 1.58 
log #(f0) per !logH/V(f0) 0.48 0.40 0.30 0.25 0.20 

 
According to the Sesame, 2005 guidelines. 
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Con la determinazione delle onde di taglio Vs i terreni indagati vengono inseriti in una delle 

seguenti categorie di sottosuolo (N.T.C. 2008_Tabella 3.2.II e Tabella 3.2.III): 

 

 

Dall’analisi dell’indagine si può affermare che il sito è caratterizzato dalle seguenti velocità 

delle onde di taglio (Vs30) : 

          profondità di calcolo                  Vs30 m/sec.                    Categoria di suolo 

  0,00-30,00mt. 293 C          
  1,00-31,00mt. 301 C         
  2,00-32,00mt. 309 C         
  3,00-33,00mt. 317 C          
                   4,00-34,00mt. 326 C        
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Proposta n. 2015 / 157
SERVIZIO URBANISTICA

OGGETTO: VARIANTE PRG N. 68 SCHEDA N. 42 AREA DI VIA PIAVE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, si esprime sulla 
proposta  di  deliberazione  in  oggetto  parere  FAVOREVOLE in  merito  alla 
regolarità tecnica.

Lì, 05/03/2015 IL RESPONSABILE
NONNI ENNIO

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA
Provincia di Ravenna

*****

VISTO DEL FUNZIONARIO
SERVIZIO URBANISTICA

PROPOSTA DI DELIBERA n. 157 / 2015

OGGETTO: VARIANTE PRG N. 68 SCHEDA N. 42 AREA DI VIA PIAVE

Visto di regolarità a conclusione del procedimento istruttorio  svolto. 

Lì, 05/03/2015 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
BABALINI DANIELE

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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Proposta n. 2015 / 157
SERVIZIO URBANISTICA

OGGETTO: VARIANTE PRG N. 68 SCHEDA N. 42 AREA DI VIA PIAVE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Per  i  fini  previsti  dall'art.  49 del  D.Lgs.  18.08.2000 n.  267,  si  esprime,  sulla  proposta  di  
deliberazione in oggetto, parere  FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile, considerato 
che:

□ non necessita di copertura finanziaria;

Lì, 12/03/2015 IL RESPONSABILE FINANZIARIO
GAVAGNI TROMBETTA IRIS

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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Certificato di Pubblicazione

Deliberazione di Consiglio n. 7 del 31/03/2015

Oggetto:  VARIANTE PRG N. 68 SCHEDA N. 42 AREA DI VIA PIAVE

Ai sensi per gli effetti di cui all'art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, copia della 
presente deliberazione viene pubblicata mediante affissione all'albo pretorio per 15 
giorni  consecutivi  dal  07/04/2015 . 
 

Li, 07/04/2015 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
NALDI EMANUELA

(sottoscritto digitalmente 
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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